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SO.lwMAIRIO

Párte ufHciäle.

-Ordini 4.elmo. Maurizio e Isatzáro e della Corogaid'Ittília:
* Nomine I.eggi e decreti: RR. deoteti nn. 1470 e iË†7/lét-
tenti: Eroxióne in enie lnorale del lascito« La'boranti»- Trd-
sformazione d patrimpuio a scopo e(pnosiniero - Ministero
delle poste e ËL teleýaß Ñ di grázia, giustisia e dei on1ti:

Disposizioni n i rsáMilidijefikšMl"- Älåteföod f%&'ðio
- Direzione generale del debitfpåhblido?22éltifiñAe' "dfint sitz-
rione - Direzione generaIo del tesoro: '1¥ÑkW"del Minófö'pei
certificati di pagamento dei dúzi döjda'ali A'iihyonidklohe
- Ministero d' agricoltura, industri e coltiMerdió"Akþet-
torato generale dell'Industria e del comtherófo'f '3thdia daddrsi
dei condoffddli eneàdkläti" d tontdalf tiette varie RoMe 'Ret
Regno.

Parte non ufficiale..

Diario estero -r#¾©; RKWWA -.ghliegraûa - Cro-.
naca italÏËËa - Telagtainini dell AÔeiižïd Etafani - Bol
lettino meteorico MTagersiotal.

P A.ÊE ËÿX¾kkE
ORDINE D s MURI2IO E LAZZARO

S. M. il Re si ibompiacque <li nominare nelPOrdine de
Ss. Maurizio e Lazzaro :

In occasione della festa di San Maurizio;
Avuto il parere favorevole della Gi IÏtÁ 15 a;

Sulla proþósta del ministro degli affari esteri:
Con decreto del la ganhato 1911

a grand'u/ßzialgt
Boccaria-Incisa nob. Emanuele (dei maiclŒsi fugto'ifr£69di io

.

e ministro plenipotenziario di la ola§se.

a commenclatore:

Cucchi-Boasso comm. Fausto, inviato stbaordinario e ministro ple
nipotenziario, di classe.

Currà barone Rosario.
.es -

ad uffiziale :

Aliotti tiob.'Ca Ìo (del'baroni), consigliero di legazione di la,
Dolla Torre di Lavagna conte Giulio, id. di ga id.
Levi comm. Prithd,'console'generale di 16 id.
Bocconi cay. Luigi, id. di 2a id.
Mercatelli comm. ,Luigi;*commissario generale coloniale,

a cavaliere:

Di Montagliari tiách. Paolo, consigliere di legazione di 2a classe.
Serra cav. Attilioj4 ,.

Zunini cav. Leopol , cònsole di la classe.

Gagp.gg.gottopavide, console generale di 26 categoria a Ma,--
nagna.

Marano dott. Vincenzo, agente consolare in Sydney.
Broggi cav, Antonino, maggiore dei bersaglierl.
Schiavetti caŸ. ValentË Rocco.
Ricolfi eav. Pietro Paolo.
Vitale nob. Guido, interprete di 2a classe.

Sulla proþosta del ministróidelPititei•no:
Con Àoogeti,deÏ 2 e 6 gennaio 1911:

a gran cordoriei ,

Taverna conte .Rinaldo, tòúente generale di riserra; senatore del
Regno

Cavasola avv. Gianñetto, senátore del Regno.
grand'uffi.iale:

Vittorelli nob. a .taedpädi·etetto.
Modici march, com ruí r tief Regno.

a commendatore:

Chiarloäe cóhtni do . a oeid MDo divisions tiel lilinistero del¾
l'internò,

Gododecomm p r ptpoo, c4po del; lagratorio batteriologÌeo
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ad uffixiale: a commendatore:

Rigoni comm. Pietro, consigliere provinciale di Padova.
Cauvin comm. Luigi, colonnello dei RR. carabinieri.
Priarolo cav. uf. dott. Nicolb, consigliere delegato.
Sinigaglia cav. uß. dott: Achille, id. -

Margiocchi cav uffidott. Camillo, id.
Baratti cav. uff. dott. Scipione, id.
Venturini cay. uff. dott. Egidio, id.
Martinuzzi cav. uff. dott. Vittorio, id.
Poggioli comm. Avito, questore di pubblica sicurezza.
Messea nob. Comm. dott. Alessandro, ispettore gen. medico.
Raviciid comm. dott. Serafino, id.
Pavone comm. dott. Angelo, capo divisione medico.
Torella comm. dott. Andrea, delegato sanitario all'estero,
Morealdi cav. uff. Luigi, colonnollo nei RR. CC.

a cavaliere:

Di Mirtio cav. avv. Giuseppe Maria, presidente della deputazione
provinciale di Ascoli.

De Scrilli cav. Ugo, da Montellore dell'Aso (Ascoli), consigliere pro-
vinciale.

Calò cav. aff. dott. Vincenzo, da GrÔttiglÍe (Lecco), cois!$ ÈÙpro
vinciale.

Girardi comm. dott. Girardo, vice direttore generale al ministero
dell'interno.

Varriale comm. dott. Michele, id. id.

a cavaliere:

Graziani cav. doit. BokirentËÌa, ¿Â säilbne"al ministero del-
l'inteirio.

D'Adamo cav. dott. Agostino, id. id. id. id.
Crispo Moncada cav. dott. Francesco, consigliere di prefettura.
Ferrai•a clav. jróging. LuigÌ, mÑmbro della commissione provin-

cialeÀi benéficeni dfNäpòli. .

Inghilleri caŸ. aff. dótt. Francesco, segretarioÀèdco deÏ Consiglio
superiore di sanità.

Iatta cav. prof. dott.,Mauro, coadiutore di laboratoria di sanità.
Massone cav. dot,t. Albertö, segretaño medico del Consiglio supe-

riore di sanità.

Sulla proposta del ministro della gueri'a :

Con deoreto del 12 gennaio 191E:

a grand'uffezialk·
(Per lunghi e buoni servizi).

Crema nob. Camillo, tenente generale.
Staraco cav. Vincenzo, segretario generale del Monte della Miseri-

córdia di 'NapolË
Tomba cav. uff. Angelo,. er sindaco di Brogliano (Videniäy.
Cordaro cav. uff. not. Antonino, ex sindaco di Spadafora daË11ar-

iino.
Gio-dano cay. uti. Ernesto, governatoro del R. albergo dei poveri

in Napoli.
Cavalli cav. Emanuele, utaggiore nei RR. carabiniert .

Manassei cav. Ildebrando, id. id.
Della Chiesa Disasoa nob. dei conti cav. Enrico, id. id.
Rodda cav. Gondisalvo, id. id.
Nicolardi cav. dott. Vincenzo, consigliere delegato.
Negozi cav dott Ales'sandfoi id:
Bonuzzi cav. dott. Vittorio, consigliere di prefettura:
Regnoli cav. dott. Pompeo id.

Gioppi Di Turekhähn léi conti GioPlii nob. cav. dott. Luîgi, consia
gliere di prefettura. *

Palma cav. dott;Mariano, id.id
Faruffini car. dott. Vittorio, id.'id.
Armano cav. dott. Giuseppe, id. id.
Rossi sav, dott. Luigi, id. id.
Masi Cav. dott- Giusoppe i .'id.
Manfren cav. dott. Enricot i id.
Della Valle cav. uff. Corrado, id. Jd
Vazio cav. uff. Carlo Alberto, rägionioi'è'capo id.
Marzari cav. Alceste, id. id.
Zanetti cav. Edoardos id.jd.
Cappelli cav. AdrÍ$nô prŠó áreni stáarchivi dÏ StatŠ.
Canobbio cav. rag. Pablo i ettöre carcerario.
Benelli cav. avv. Giú$, id. d. .

Adinolfi cav. uff. Carmine, vioe estgre di P. S.
Zeri comm, dott. Riccardo, delegato.sanitario allystero.
Pagliani cay. dott. Paolo, medied provinciale.
Foleo cav. avv. Andfea, consigliere di, prefettura.
Recchi cav. dott. Egistor id. id.
Bardesono Di Rigras conte cay. dott. Vittorio, sottoprefetto.
De Bonis cav. dott. Luigi, id.

Con decreti del 2 marzo 1911:

a grand'u//iziale:

Lutrario comm, dott. Alberto, vice direttore della sanità, pubblica.

a coriirîie'n&fdi•e:

(Per lunghi e bitoni servizi).
OQttane cav. Fortunato, tenente generale.
Toselli Lazzarini caY. Cesara, id. id.

ad uffixiale:

(Nr lunghi e' bubbt séririkii
D41PO¾o cav. Alfredo, maggiore generale.
Vercellaria pav. Ggvanpi; id. id
Ferri.cav, Ferruccio, i& id.

Ogardi cav. Gior. 14tt., id id.
Sordi cav. Carlo, id. id.
Cprpi cay. Vittorio, jd. 14. .
De ijgarfano dei march. di, Ogliastro e Cilento,nob. Matteo, id. id.
Cisterni cav. Giuseppe, id. id.
Rostagno'cay. Giacinto, id, id.
Scio cav. Alberto, id. id

(In idrialdqtazÍohã dl spaiáli benemerenze .

Lenchantin cav. Luigi, maggiore gegetale.
Clavarino march. Alfeo, colonnello d'artiglieria.
Monti cav. Giovänni, direttoro capo di divisione di 1* classe nel mi-

nistei'o gueri•af
Lippi cav. FeierÏco, id.'id. id. id:

a cav&ere.·

(In considerazione di lunghi e buoni servizi).
hossi ed. 1410 aofð1tàëllo dËëavillerià.
Fioretta cav. Pietro, id. fanteria,
Orgera cav. Aurel,io, id. id.
Belluzzi cav. Secondo, id..id. .

De Gennaro av. Fatioisco, íd. id.
Baldini cav. Giusepýe; id. id.
De Albertis caY. Vittgrio, id. id.
Scoti cav. Oreste id. id.
Curatolo cav. Gioacchino, id. Id.
Desþino cav. Çagtantino, id. id.
Grillo cav. Vittorio, id. id.
Fara cav. Gustavo, id. id. (bersaglieri).
Satta Semidei cav. Francesco, id, id. (alpini).
Ricciardi cav. Antonio, id. id.
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Cerqua cav. Guglielmo, colonnello di fanteria.
Strazzeri caY. Giulio, id. artiglieria.
Goria cav. Alessandro, id. id.
Barbera cav. Vincenzo, id. id.
Piccoli cav. Francesco, id. id.
Minici cay. Eugenio, id. medico.
Zirilli cav. Salvatore, id. artiglieria.
Speck cav. Davide, id. cavalleria.
Ravelli cav. Agostino, id. fanteria.
Sabato cav. Claudio, id. artiglieria.
Jung cav. Aldo, id. fanteria.
Serra cav. Teodorico, id. id. (granatieri).
Moccagatta cav. Giuseppe, id. id.
Sardagna cav. Filiberto, id. id.
Bernardoni cav. Alberto, id. id.
Corrado cav. Adolfo, id. id.
Cametti cav. Silvio, id. medico.
Paoletti cav. Demetrio, id. cavalleria.
Clivio cav. Luigt, id. id.
Vallicelli cav. Antonio, id. medico.
Giacometti cav. Amilcare, id. cavalleria.
Pontoglio nob. Leonida, id. id.
Appiotti cav. Ezio, id. id.

(Per speciali bencmerenze).
Cantù cav. Giuseppe, maggiore di fanteria.
Valenti cav. Giuseppe, id. artiglierii.
Torretta cav. Alfredo, id. id.
De Stefano cav. Antonio, id. id.
Turano cav. Alberto, capitano id.
Marchionni cav. Francesco, id. id.
Parisio cav. Agostino, tenente colonnello genio.

Da Cristofaro cav. Francesco, capitano id.

Munari cav. Emilio, id. id.
Coleschi cav. Ugo, tenente colonnello commissario.
Bonamico cav. Vincenzo, capo sezione di la classe nel ministero

della guerra.

(Per militari benemerenzo).
Pasi cav. Enea, maggiore di fanteria non più iscritto nei ruoli.

(Per benemerenze verso la Croce rossa italiana).
Muzzioli cav. Armando, medico assistente di la classe del sottoco-

mitato della Croce rossa di Siena.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 29 dicembre 1910:

a grand'uf)ixiale:

Viterbo Francesco, tenente generale nel corpo del genio navale.

a commendatore:

Nicastro Enrico, contrammiraglio nel corpo dello stato maggiore
generale della R. marina.

Boet Giovanni, id. id. id.

ad uffiziale:

Pinzauti Eugenio, ispettore generale dei servizi marittimi.
Ruberti Cesare, direttore capo divisione di la classe nel personale

del ministero della marina.
Rubin De Cervin Ernesto, capitano di vascello nel corpo dello stato

maggiore generale della R. marina.

Cagni Umberto, id. id. id.
Scotti Carlo, id. id. id.
Mossatelli Teofilo, colonnello medico nella R. marina.
Abbamondi Luigi, id. id. id

a cavaliere :

Ignarra Edoardo, tenente colonnello del genio navale.
Bressanin Rodolfo, id. medico nella R. marina.
Gerbino Carlo, id. commissario id.
Onetti Giuseppe, maggiore macchinista id.
Vaccari Giuseppe, maggiore di stato maggiore nel R. esercito.
Casini Camillo, capitano di porto di la classe.
Arata Pietro, id. id. di 26 id.
Mercadante Luigi, id. id.
Mazzarelli Ernesto, id. id.
Martinengo Filippo, capo sezione di 2a classe.

Lunghetti Alessandro, capitano di fregata.
Cerrina Feroni Giovanni, id. id.
Cavassa Arturo, id. id.
Morino Stefano, id. id.
Scelsi Guido, tenente di Vascello nel corpo dello stato maggioro

generale della R. marina.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti :

Con decreto del 2 marzo 1911 :

a grand'uffiziale:
Scialoia grand'uff. Vittorio, senatore del Regno, professoro ordinario

di diritto romano nella R. universitå di Roma.
Favini cav. Giuseppe, primo presidente della Corte di cassazione di

Torino.
a commendatore:

Filomusi Guelfi comm. Francesco, senatore del Regno, professoro
ordinario di diritto civile nella R. Università di Roma.

Beria D'Argentina comm. Luigi, primo presidento della Corte d'ap-
pello di Casale.

Pagliano comm. Salvatore, procuratore generale presso la Corte di
appello di Palermo.

Andreucci comm. Giovanni, sostituto procuratore generale presso la
Corte di cassazione di Roma.

Azzolini comm. Giuseppe, direttore capo divisione nel ministero di
grazia o giustizia e culti.

Conforti comm. Luigi, economo generale dei benellzi vacanti di Na-
poli.

ad uffixiale:

Gazzone cav. uff. Fulvio Vincenzo, presidento di sezione della Corte
d'appello di Torino.

Compagnone cav. uff. Luigi, consigliero della Corte di cassazione
di Napoli.

Pomarici cav. uff. Giuseppe Nicola, id. id. di Roma.
Germanetti cav. uff. Candido, presidento di sezione della Corte di

appello di Cagliari.
Persico cav. uff. Angelo, consigliere della Corte di cassazione di

Firenze.
De Santi cav. uff. Michele, id. id. di Roma.
Napoli cav. uff. Saverio, presidente di sezione della Corte d'appello

di Potenza.
Iona cav. uff. Giacomo, id. id. di Milano.
Nigro cav. uff. Francesco, avvocato generale presso la Corte d'ap-

pello di Venezia.
Rossi cav. uff. Raimondo, consigliore della Corte di cassazione di

Roma.
Secchi cay. uff. Francesco, avvocato generale presso la Corte d'ap.

pello di Genova.
De Feo cav. uff. Nicola, sostituto procuratore generale presso 'la

Corte di cassazione di Roma.
De Notaristefani cav. uff. Raffaello, id. id. di Roma.
Frascani comm. Francesco, ispettore superiore nel ministero di

grazia, giustizia e culti.
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Giovanelli cav. utf. Enrico, economo generale dei benefizi vacanti
di Milano.

Beccaria cav. uff. mons. Giuseýpe, dappellano maggiore di Sua Maestä.
a cavaliere:

Tocci cav. Bonifacio, presidente di sezione della Corte d'apþello di
Trani.

Cervono cav. Sebastiano, avvocato generale di Corte d'appello
applicato alla procura generale della Corte di cassazione di

Palermo.
Magnaghi cav. Girolamo, presidente del tribunale civile e penale

di Rocca San Casciano.
Barbieri cav. Lucio, consigliere Corte d'appello di Catania.
Gioia cav. Nicola, id. id, di Aquila.
Gennaro cav. Pietro, id. id. di Roma.
Berruti cav. Francesco, id. id. di Genova.

Daneo cav. Agostino, presidente tribunale civile e penale di Pal-

lanza.
Vacchelli cav. Enrico, consigliere Corte d'appello di Brescia.
Euroni cav. Pier Luigi, id. id. id.'
Sanna Camerada cav. Giovanni Antonio, consigliere della Corte di

appello di Cagliari.
Berardelli cav. Francesco, presidente del tribunale civile e penale

di Catanzaro.
Caggegi cav. Pietro, consigliere dga Corte d'appello di Genova.
Fiore cav. qaetano, id. id. di Napoli.
Bocelli cav. Franceseo, id. id. di Milatio.

Bartacca cav. Emilio, id. della sezione di Corte d'appello di Ma-
cerata.

Dusio cav. Ettore, id. della Corte d'appello di Törino.
Granata cav. Giovanni Battista, presidente del tribunale civile e

penale di Siracusa.
Cimorelli cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Marradino cav. Alessandro, id. id. di Firenze.
Tombolan Fava cav. Garibaldo, id. id. di Venezia.
Pierri cav. Alfredo, id. id. di Napoli.
Ciecaglione cav. E ennio, id. id. di Bologrtà.
Faggella cav. Donato, id di corte d'appello incaricatð delle funzioni

di segretirio del Consiglio superioke della magistratura.
Nucci cav. Achille, id. della Corte d'appello di Napoli.
Cristiani cav. Tullio, id. id. di Roma.
Milcovich cav. Giovanni, id. di Corte d'appello con] lef funzioni di

presidente di sezione al tributiale di Napoli.
Postiglione cav. Prospero, id. id. id. id.
Barcellona cav. Pietro, id. della Corte d'appello di Palermo.
Castellani cav. Unibertb, consiäliere di Corte d'appello con le fun-

zioni di presidente di sezione del tribunale di Venezia.

Longhi cav. Silvio, consigliere di Odrto d'appello applicato al mi-
nistero con le funzioni di segretario della suprema Corte di-
seiplinare.

Formica cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Messina,
applicato alla Corte d'appello di Roma.

De Vanna cav. Michele, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Pinto cav. Carlo, consigliere di Corte d'appello con le funzioni di

presidente di sezione al tribunale di Napoli.
Panini cav. Learco, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Reggio Emilia.
Marotta cav. Michele, id. id. id. di Taranto.
Guzzoni cav. Aurelio, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Firenze.
De Rosa cav. Michele, procuratore del Re presso 11 tribunale civile

e penale di Santa Maria Capua Vetere.

Campolongo g. Franceseg4pstituto procurpore generale presso
la Corte d'appello di Napoli.

Terzago cav. Secondo, id. id. id. di Casale.
Levi cav. Giorgio, capo sezione di carriera amministrativa nel mi-

aistero di grazia e giustizia e dei culti.,
D'Ortenzio cav. Felice, id. di ragioneria id. id.

Moschetti cav. Umberto, segretario capo nell' economato generale
dei beneficii vacanti di Firenze.

Gugliotta cav. Cosimo, presidente del Consiglio di disciplina dei
procuratori di Messina.

Aureli cav. Stanislao, membro del Consiglio dell'ordine degli avvo-
cati di Roma.

Morvillo cav. Emanuele, avvocato in Palermo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 29 dicembre 1910 :

a commendatore :

De Vito avv. comm. Roberto, consigliere di Stato.

ad ugiziale:
Dainelli ing. comm. Dainello, sotto capo serv121o nell'amministra-

zione delle terrovie dello Stato.
Mamoli ing. cav. uff. Alfredo, id. id.
Maioli ing. car. uff. Luigi, R. ispettore capo di vigilanza nell'ammi-

nistrazione centrale dei lavori pubblici.
Guglielminetti avv. comm. Alessaadro, direttore capo divisione nel-

l'amministrazione id

Tomasuolo ing. cav. uff. Simone, R. ispettore capo di vigilanza nel-
l'amministrazione id.

Bruno ing. cav. uff. Giovanni Battisto, ispettore superiore nel

R. oorpo del genio civile.
Fiorentino ing. cav. Uff. Vincenzo, id. id.

a cavaliere:

Lombardi ing. cav. Filippo, capo d visione nell'an3ministrázione delle
ferrovie dello Stato.

Righetti ing. cav. Silvio, id. id.
Gallo Pilad e, id. id.
Cattaneo ing. Ugo, id. id.
Ceriani Sebregondi conte avv. car. Luigi, id. id.
Giuliani E:nilio.
Affini avv. cav. Ezio, <apo sezione amministrativo nell'amministra-

zione centrale dei lavori pubFlici.
DIniele Vasta avv. cav. Oliviero, id. id.
Camponeschi avv. cav. Virginio, id. id.
De Rossi avv. cav. Francesco Savorio, id. id.
De Santis ing. cav. Giuseppe, R. ispettore principále di vigilanza

nell'amministrazione id. id.

Garvagni ing. tav. Vincenzo Gualtiero, id. id.
Bartoli Avveduti cav. Orazio, calio seziotte di ragionála nell'ammi-

nistrazione id.:.id.
Pedone ing. cav. Alberto, ingegnere capo nel R. corpo del genio

civile.
Facchini ing. cav. Raffaele, id. id.
Maglietta ing. iav. ÈieÏ1ele, id. id.
Sertour ing. cav. Adolto, id. id.
Pacillo ing. cav. Donato, ingegnere di la classe nel R. corpo del

genio civile.

Sulla proposta del ministro delle fìnanze :

Con decreto del 12 gennaio 1911 :

a commendatore:

Gisci comm. Giuseppe, vice direttore generale nel ministero delle
finanzo.

ad ugziale:

Lucci comm. Ippolito, direttore capo divisione aniministrativo nel
ministero delle finanze.

Galata comm. Luigi, id. id.
Angeloni comm. dott. Leonardo, direttore capo del servizio tecnico

centrale delle coltivazioni dei tabaccLi.
Pittoni cav. uff. Antonio, intendente di finanza.
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a cacaliere:

Pansini cav. Giovanni Angelo, capo sezione amministrativo nel mi-
nistero delle finanze.

Bolognini cav. Ernesto, id. id.
Pulieri cay. dott. Raffaele, id. id.
Faucher cav. dott. Ludovico, id. id.
Tavernari cav. Ettore, id. di ragioneria id.
Ranaldi cav. dott. Pio, intendente di finanza.
Pani cav. dott. Giuseppe, id. id.
Palmieri cav. Washington, agente superiore delle imposte.
Paci cav. Guido, ispettore superiore delle gabelle.
Lorario cav. uff. Lorenzo, ispettore superiore delle tasse sugli affari.
Tempesti cav ing. Ettore, direttore del lotto.
Salis cav. ing. Giov. Battista, ingegnere capo negli uffici tecnici di

finanza.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 29 dicembre 1910:

a commendatore :

Galli comm. Lino, direttore generale della Cassa dei depositi e pre-
stiti.

Grasselli comm. Ennio, ispettore generale di ragioneria nelministero
del tesoro,

ad uffiziale:
Comitti comm. Enrico, referendario nella Corte dei conti.
Bergamaschi conim. Pier Luigi, ispettore centrale di ragioneria nel

ministero del tesoro.
Rossi comm. Tommaso, vice avvocato erariale.
Rossi comm. Ruggero, direttore capo divisione nel ministero del te-

soro.

a cavaliere:

Tagliamonte cay. dott. Gaetano, capo sezione negli ufflei della Corte
dei conti.

Russa cav. Gaspare, capo sezione amministrativo nel ministero del
tesoro.

Burò cav. Angelo, capo sezione amministrativo nel ministero del te-
soro.

Dima cav. Attilio, capo sezione di ragioneria nel ministero del te-
soro.

Lovecchio cav. Margherito, id. id.
Rossi Fortunati cav. dott. Icilio, ispettore per la vigilanza suglilsti-

tuti di emissione.
Villella cav. Francesco, vice avvocato erariale.
Monzani cav. Onorato, ragioniere capo nelle intendenze di finanza,
Massazza cav. Emilio, delegato del tesoro.
Rossi comm. Enrico, presidente del Consiglio superiore della Banca

d'Italia.
Castelli Della Vinca comm. avv. Giovanni, segretario del Consiglio

superiore della Banca d'Italia.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con decreto del 28 febbraio 1911:

a commendatore:

Corradini dott. comm. Camillo, direttore generale al ministero della
pubblica istruzione.

ad «ffiziale:
Ceceberelli comm. Andrea, professore ordinario di clinica chirur-

gica nella R. università di Parma.

Capparelli cav. Andrea, id. di fisiologia sperimentale id. di Catania.
Castellani comm. Vittorio, direttore capo della ragioneria centrale

nel ministero della istruzione pubblica.
Gabiani cav. uff. Nicola, capo del civico ufficio d'arte d'Asti.

Fano comm. Giulio, professore ordinario di fisiologia nel R. istituto
di studi superiori in Firenze.

a cavaliere :

Raina cav. Michele, professore ordinario di astronomia nella R.Uni-
versità di Bologna.

Sraffa cav. Angelo, id. di diritto commerciale nella R. Università di
Parma.

Boeci cav. Balduino, id. di fisiologia sperimentale nella R. Univer-
sità di Siena.

Zerboni cay. Giuseppe, R. ispettore scolastico in Gallarate.
Nallino cav. All'onso, professore ordinario di arabo nella R. Uni-

versità di Palermo.
Martinazzoli cav. Antonio, id. di filosofla nei RR. licei.
Beloch cav. Giulio, id. di storia antica nella R. Università di Roma.
Loewy cav. Emanuele, id. di archeologia id. id.
Di Donato cav. Federico, benemerito della pubblica istruzione.
Reina cav. Vincenzo, id. di geodesia nella R. scuola di applicazione

per gl'ingegneri in Roma.
Angeletti cav. Ernesto, direttore della segreteria della R. Univer-

sità di Roma.
Moretti comm Gaetano, professore d'architettura nella R. accade-

mia di belle arti di Milano.
Ferrari cav. Gioacchino, segretario della R. Università di Roma.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrafi :
Con decreto dell'8 gerinaio 1911:

a commendatore:

Brauzzi comm. Temistocle, ispettore generale del ministero delle
poste e telegrafi.

ad ufßziale:
Borzoni comm. Luigi Ottavio, direttore capo di ragioneria nella di-

rezione generale del telefoni dello Stato e direttore capo della
ragioneria centrale reggente del ministero poste e telegrafi.

Marchi comm. Telemaco, ispettore generale reggente dei telefoni
dello Stato.

Capponi comm. Alessandro, direttore capo di divisione nella dire-
zione generale dei telegrafl.

a cavaliere :

Maraschini cav. Francesco Giacomo Luigi, capo sezione nell'ammi-
nistrazione delle poste e telegrafi.

Badino cav. Carlo, id. id.
Parrini cav. Aristide, id. id.
Mascaretti cav. nob. Alberto, id. id.
Calamani cav. uff. Vittorio, id. id.
Altieri cav. Ellsio, id. id.
Donadio cav. Giovanni, id. id.
Galliano cav. Vittorio, id. id.
Bordoni cav. uff. Pietro, id. id.
Zanni ing. cav. Luca, .capo sezione nella direzione generale dei te-

letoni dello Stato.
Flores cav. uff dott. Errico, consigliere di prefettura, capo di Gabi-

netto di S. Ë. il ministro de11e poste e dei telegrafi.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio :

Con decreto de1 5 gennaio 1911:

a commendatore:

Melisurgo comm. nobile Michelangelo, direttore capo di ragioneria
a riposo.

ad ufpziale:
Mazzetti cav. uff. Ludovico, ingegnere capo di la classe nel corpo

Iteale delle miniere.
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Paccanoni cav. uf. prof. Giovanni, capo sezione nel ministero di
agricoltura, industria e commercio.

Toia comm. ing. Guido, direttore generale della « Fondiarla », com-
pagnia italiana di assicurazioni.

Alibrandi cav. uff. Tommaso, presidente della Camera di commer-
cio ed arti di Civitavecchia.

a cavaliere:

Mattirolo cav. Ettore, ingegnere capo nel Corpo delle miniere.
De Castro cav. Calogero, id. id. id.
Aichino cav. Giovanni, id. id. id.
Novarese cav. Vittorio, id. id. id.
Veroi cav. ing. Gomberto, ispettore dell'insegnamento industriale e

commerciale.
Pizzolato cav. Antonio, ispettore superiore Ibrestale.
Licci cav. ing. Pasquale, capo sezione nel ministero di agricoltura,

industria e commercio.
Emiliani cav. uff. dott. Girolamo, id. id, id.
Andiloro comm. dott. Pasquale, presidente della scuola industriale

di Reggio Calabria.
Calissont cav. Vitale, presidente del comizio agrario e del sindacato

agrario di Conegliano.
Jona comm. Raffaele, presidente della camera di commercio di

Ancona.
Bertani cav. Giovanni, enologo, Verona.
Gottheil cav. avv. Luigi, fondatore e presidente del consiglio di

amministrazione della cooperativa di Santegnello in Napoli.

LEGFGEI E ¯D¯EICáÊlŠÏ

La raccolia ufßeiale delle leggi e d¢i dqogif del Regno
contiene in sunto i seguen¢i Regi decreti :

N. 1470

Regio Decreto 31 dicembre 1911, col.. qyale, u¾ pro-
posta del ministro dell'interno, il lascito comm. Giu-
seppe Laboranti di Orio Litta (Milano), ò eretto
in ente morale e concentrato nella locale Congre-
gazione di carità.

N. 11
Regio Decreto 11 gennaio 1912, col, quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, .il Ëne inennte ,al
patrimonio della confraternita delß ,Jacramento
e San Gerolamo in Castelnuovo di Assisi (Perugia)
venne parzialmente trasformato a favore del lo-
cale ospedale civico degli infermi, nel senso di de-
volvere al medesimo i fondi Murellone ed Orticino.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di F categoria.

Con decreto ministeriale del 30 settembre 1911:

Ufficiali telegrafici a L. 2700 :
Marra Vincenzo - Lorusso Michele - Lampaggi Aldo -.- Piccaluga

Teofilo - Costantino Giovanni - Pineschi Azeglio - Aureggi
Lodovico - Romano Emilio.

Ugoiali postali telegrafici a L. 2400:
Penna Umberto - Santero Silvio.

USciali postali telegraflei a L. 2100 :
Fiocca Ruggero - Nasca Giuseppe - Veglio Luigi.
Umeiali postali telegrafici. a L. Í800 :

Fok dott. Leone - Pasqui rag. Domenico -- Chiericoni Umberto-
Sanna Gervaso - Mondelli Ilomenico - Ardizzone Carmelo -
Pontani Guido - Cortegiani Francesco - Nardacci Mario.

Umoiali d'ordine a LS700: .

Vercelli Beato - Spada Bortolo - Festa Mario - Calabró Sal-
vatore - Spada Enrico di Gaetano - Machatsek Gustavo
Ouorato RaffaeBo - Pellisier Giovanni - Sant'Andrea Giotanni
- Pucci Enrico - Striani Alfredo - Persicini Giovanni - Sa-
lucci Pietro - Gramigna Francesco -- Merlini Luigi - Sarlo
Antonio -- Pellegrino Ferdinando - TurrettaGiuseppe-Putel
Pasquale - Cardillo Francesco Saverio - Ruggieri Giovanni -
Bucalo Alberto - Quaglierini Armano - Ferraris Eugenio -
Colonna Pasquale - Tominasi Odoardo - Sestini Arrigo - Ca-
valletti Bartolomeo - RosicNicolò - Raddi Girolamo - Ro-
driquez Stefano - Bravi Benedetto - Geraci Luigi - Loprote
Leonardo - Pellegrino Filippo - Sarti Roberto -1)e Fidio
Francesco - Basso Giovanni Battista - Ughes .Carlo - Ro-
stelli Aldo - Brischi Raffaele - Sconocchia Arturo - Tran-
quillo Luigi.

Con R. decreto del 15 ottobre 1911:

I sottodescritti funzionari di 2a categoria nell'amministrazione
delle poste e dei telegraû sono stati promossi al grado di capo uf-
Acio, cog'annuo stipendio di L, 3Q00 :
Germahi Asdrubale .- Lamanuzzi Giuseppe - Giunipero Luigi -

Biagioni Silla - Cavalli Paolo - Zannoni Augusto - Betturi
Oscar .- Giuliani Giovanni Lino - Cutrona Arturo - Rosa

Agenore - De Norcen Mario - Romanelli Giuseppe -Nociglia
Eduardo - Danesi Enrico - Samperi Pietro - Neri Giuseppe
- Fiaschetti Lelio - Montauti Arturo - Bistolfl Romeo -
Vercellio Paolo - Galli Pericle - Galliano Ettore - Cappay
bianca Domenico - Gentili car. Giovanni - Novelli Giuseppe
- Ghinassi Virgilio - Scirocchi Augusto - Galliano Augusto
- Gulinelli Eugenio - Monti Ernesto - Poiani Aristotile -
Marinese Ignazio - Giraudi Giorgio - Ventura rag. Salvatore
- Settimi Benvenuto - Fajangola .Alise - Bernando Francesco
- Cislaghi Publio - Cortesi Alessandro - Vascon Alessandro
- Guidoni Pietro - Grillengoni Adolfo - De Franco Ernesto
- Tonelli Riccardo - Tornielli Battista.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1911:

Ufficiali postali telegrafici a L. 2400:
Grandi cav. Dante - Petruzzi Rafaele .- Consorti .Ricei Giuseppe
- De Biase Gaetano - Francisoillenato - Caruso Francesco
di Leopoldo - Giambrocono Giuseppe- Di Giacomo Vincenzo
- Vietri Francesco - Bernucci Ubaldo - Virgadamo Giuseppe
- Pettinati Emilio - Ferrero Ludovico - Pilato Matteo -
Ortis Gaspare - Gerosa Giuseppe - Massara Luigi - Baldiz-
zone Carlo - Pelizzari Italo - Bocci Ciro - Berini Antonio -
Grattarola Ubaldo - Lucchi Paride -- Tiberi Castore - Quin-
tint Giuseppe - Ricci Carlo - Martinotti Edoardo - Cavaliere
Modestino - Felici Giuseppe - Mandó Alfredo - Curti Um-
berto - Mattione Raffaele - Ubizi Gio. Batta - Ghirlandi Lo-
dovico - D'Errico Alessandro - Jandolo AÏfredo - Delduce
Gaetano - Valentino Amedeo - De Luise Michelo - Monforte
Giuseppe - Giuntini Edoardo - Giorgi Cesare - Testa Fran-

cesco di Sebastiano - Troisi Domenico - Ambroso Augusto -
Giorgianni Giorgio - Acquaviva Enrico - Giazzi Agostino -
Porrovecchio Vincenzo - D'Agostino dott. Gio. Batta - Car-
lucci Enrico - Pace Arturo - Miraglia Michele - Ruggiero



GAZZETTA UFFIC,IALE DEL REGNO D'ITALIA 587

Pietro - Nicoli Ettore - Piazza Gaetano - Piattelli Ignazio
- Cavalletti Federîco - Gonzaga Angelo - Annibili Enrioö -
Lena Einilio -' Abrate Giö?àñai Giofgio - Puludibo Gíovanni
- Cirilli Quintino - Amodeo Saverio - Zubboli Otelló -
Salomono Antonio - Giribaldi Mario - Pugó Alessandro -

Baglíoni Alfredo - LodiTerruccio - Molinari Angelo - Bor-
iolini Ãleardo - DI Pietró Mario - Poggi Alfredo - Genzone
darlo - Oarletti Tito - Marinuzzi Gib. Batta i Scandali I)ui-
lio - Puglisi Giuseppe - Bruno Antonio - Tissi Wânce do -

Serald\ Varrone dõtt. Alfredo - Allmenti Augusto - bosta ral-
gioniere Carmelo - 3filani Ottafíó -- D'Andgea ra Carlo -
Lombardini Ettore Vaccaro Giuseppe - Grocellå Salvatore
- Cavallaro Giovanni Maria -- Bartozzi Giudoppe Squarti
Alcide - Caroni Griulio -- Staglianó Umberto -- Bianchini Ma-
rio Cesare.

Palmieri Eugenio, utIlciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa.

Simónti Italo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in attività di servizio.

Veträno Giuseppe, ufflciale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa.

La Boccetta Fabrizio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet.
tativa, richiamato in attività di servizio.

Augdri Giulia nata Trivella '- Niillo Claudina, ausiliarie a L. 1050,
in aspettativa, richiamate in attivita di servizio.

Errico Ersilia nata Rispoli, ausiliaria a L. 1500, collocata in aspet-
fativa.

Sodòi Augusta nata Capitani, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa,
richiamata in attività di servizio.

Aléotti Neria, ausiliaria a L. 1500, collocata in aspettativa.
Con decreto ministeriale del 9 ottobre 1911:

Segretari a L. 4400: lWINISTERO
Giuffreda cav. Opsare -,Pollini cav. Nestore· DI GRAZIA E GIUSTI2IA E DEI CULTI

Con R. decreto del 6 ottobre 1911:

Gaudenzi Ivo -- Torbidoni Virgilio, ufficiali postali telegrafici a Bisp0Sizi0BI nel perB0Bale dipendente:
L. 150), collocatiin aspettativa. Con decreto ministeriale del 29 giugno 1911,

Con. R. decreto del 20 ottobre 1911: registrato alla Corte dei conti il 17 luglio successivo:

De Matteis Gian Vincenzo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, in
aspettativa, richiamato in attività di servizlo.

Bernardi Renato, ufÏlciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in attivita di servizio.

Stella Pierino, uffichle postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa.

Berti Carlo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio.

Grottola Giuseppe, uffloiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa.

Maiorino Michele, ufficiale postate telegrafico a L. 1500, in aspetta-
Liva, richiamato in attività di servÏzio.

Con R. decreto del 29 ottobre 1911:

VSAchetti Ignazio, ufliciale telegrafleo a L. 2700, in aspettativa, ri-
chiarnato in attivita di servizio.

ieoletti Francesco Paolo fu Rosario, ufficiale postale telegrafice a
L. 1500, collocato in aspettativa.

Can decreto ministeriale del 10 novembre 1911:

S(orsa Pietro, alpano, in pspettativa, richiamato in attività di ser-

VIZIO.

Tenderini Carlo, alunno, collocato in aspettativa.
Con it.. jecreto del.12.novembre 191l:

Pintus Antonio, primo uffleiale telegrafico a L. 3000, in aspettativa,
righiAmato ja attivita di servizio.

.Barpoletg.flingppe -- Marenga Antonio, ufficiall telegrafici a

L. 2700, in aspettativa, richiamati in attività di servizio.
Herardi gredp, gtficia,1e postale telegrafico a L. 2100, in aspetta-

tiya, richiamato in attività di servizio.

Simone Carmelo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, .richigmato in attività di servizio.

Con R. decreto del 12 novembre 1911:

De girolaino Vincenzo - Celli Alespandro -- Distretti Alberto -
Temperilli Edmondo- Boschi Emilio - Seichi Afigelo- Degni
Carlo --.gospatelli Armando - Paoli Alfredo- Varolä Luigi-
Poggiolini Cesare - gasile rmálo Dondi beisare, uficiali
postali telegrafici ai. 1500 coÚpeati iË petfátiva.

Leto Gaetano ---, Ardito Luci - er ti ÄtStiino, ufficiali pos ali
leggilei a L. 1500, in liativa, rghiarnati i attífiti di

servizio.

Imperatore Guido, ragioniere di 4a classe nel ministero, ò promosso
alla 2a classe.

Con decreto ministeriale del 4 luglio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 17 luglio successivo:

A Colzi cav. Giovanni, archivista di la classe nel ministero, è con-
cesso l'aufflento di L. 350.

Magistratura.

Con decreto ministeriale del 23 giugno 1911,
registrato alla Corte dei conti il 12 luglio successivo:

Scry Giulio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento diLec.
ce, é promosso dalla 2a alla la categoria.

I sottoindicati magistrati sono promossi dalla 2a alla la cate-

goria :

Pagliarin Luigi - Murano Michelangelo- Pavanello Gino - Menna
Felice -- Tomaiuoli Donato.

Con decreto ministeriale del 25 giugno 1911,
registrato alla Corte dei ebnti il 12 luglio successivo:

Tunesi cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Milano, ð

promosso dalla 2a alla la categoria.
Gianattasio cav. Nicola, id. della sezione di Corte d'appello in Peru-

gia, è promosso dalla 34 alla 2* categoria.
Con R. decreto del 13 luglio 1911:

Borsella cav. LuigÏ, consigliere di Cort d'appello in aspettativa per
infermità, è riahiginato in serviziö, a sua domanda, ed è desti-

nato alla Corte d'appello di Trani.
B òcio eaŸ. Cantillo, donsig1tèt'e di corte d'appello, è, a sua do-

huinda, assegnat al ruolo della Corte d'appello di Milano, e

destinato in funzioni di presidente di sezione del tribunale ci-

vile e penale di Milano.
Tortora cav. Stefano, presidente del tribunale civile e penale di

Finalborko, è nominato, a sua domanda, consigliere della Corte
d'alipello di Genova.

Varesi Aristide, giudice del tribunale civile e penale di Reggio Emi-
lia, incaricato della istruzione dei processi penali, è nominato,
pèr anzianità, presidente del tribunale civile e penale di Bor-
gotaro.

Duprè Onorato, giudice del tribunale civile e penale di Pesaro, à

näminato, þer arizianità, consigliere della Corte d'appello di

Cãgliari.
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Sapori Ovidio, giudice del tribunale civile e penale di Ancona, è
nominato, per anzianità, consigliere della Corte di appello di
Catania.

Verdina Emanuele, giudice di tribunale civile e penale in aspetta-
tiva, per informith, è confermato, a sua domanda, nell'aspetta-
tiva stessa per quattro mesi.

D'Agostino Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Catan-
zaro, incaricato della istruzione dei processi penali, ò esonera-
to, a sua domanda, dal detto incarico.

Sealfaro Salvatore Attilio, giudice del tribunale civile e penale di

Catanzaro, è ivi incaricato della istruzione dei processi penali.
Perrotti Alfonso, giudice del tribunale civile e penale di Mantova, è

ivi incaricato della istruzione dei processi penali.
Belleni cav. Livio, giudice del tribunale civile e penale di Castro-

villari, ò ivi incaricato della istruzione dei processi penali.
D'Angelo Luigi, uditore presso la pretura di Caltagirone, o ivi incari.

cato di esercitare le funzioni di vice pretore.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori pel triennio 1910-1912:
Fabi Amedeo - Iervolino Alfredo - Bolognese Carlo Maria -

Mazzei Battista - Papi Giustino.

Con decreto ministeriale del 16 luglio 1911:

Rossi Ulderigo, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Montepulciano, è destinato a prestar servizio nel
mandamento di Lucca.

CanceHerie e segreterie.
Con decreto ministeriale del 25 giugno 1911,

Amendola Nesto1•e, ággiunto di ségreteria destinato alla R. procura
presso il tribunale di S. Maria CapuaVetbre,non11nntonggiunto
di cancelleria e destinato alla protura di Santa Maria Capua
Vetere.

Nappi Salvatore, aggiunto i cancelle in della pretura di Santa
Maria Capua Vetere, è nominato aggiunto di segreteria desti-
nato alla R. procura presso alla prétura di Santa Maria Capua
Vetere.

Con decreto minÌsteriale del 10 logiio 1911:

Seatpulla Francesco; více cancelliere dilttribunale di Napoli in ser
vizio da oltre 10 anni, è, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per ,infermitå per mesi, due.

Stefanelli Giuseppe, .aggiunto dicancelleria in popprannumero alla
R procura presso il tribunale di Lecce, in servizio da meno di
dieci arini, è, a suardonian'da, collocato id aspettativa per in-
fermith per due mesi.

Dáino Eugenio, alunno di 2 elasse destinató aÏ1ã gjetura di. Fran-
cavilla di Sicilia, è, per lo stésso R; decreto destinato, a sua
domanda, alla 14 protura di Palermo.

Volpe Giacomo Nicola, alunno di 2 classe destinato, alla la pretura
di Spezia, ò, a sua domanda, collocato in aspettativa por in-
fermitå per tre mesi.

D'Errico Enrico, alunno gratuito,delle pretura di S.Giqva,ngiRotondo
applicato ,per sei mesi al tribunale ,di Piacenza, è confermato
in detta applicazione per altri sei mesi.

Con R. decreto del 13 luglio 1911 :

Caser cay. Giovanni, vice cancelliere della Corte d'appello di Ve-
tiezia, é, a sua domanda, collocato a rigoso., per raggiunto li-
mite di.età, e gli é conferito il titolo e grido onorifloo di can-
colliere di Corte d'appello.

D'Antonio Luigi, cancelliere della pretura di SPAzzano Grande, in
aspettativa per infermità, ò, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri sei mesi.

Capobianco Luigi, cancelliere della pretura di Portici, in aspetta-
tiva per infermith, è, a sua domanda, confermato nella stessa
aspettativa per altri quattro mesi.

Maccarani Alessandro, cancelliere della pretura di Gorgonzola, in
aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nella

stessa aspettativa per altri tre mesi.
In tutti i decreti regi, ministeriali e presidenziali ed in tutti gli

atti riguardanti la carriera del cancelliere della pretura di Ge-
race, Adami Domenico, 41 cognome Adami è sostituito quello
di Adamo, restando così stabilito anche per gli atti successivi
al presente decreto.

In tutti i decreti regi, ministeriali e presidenziali ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del vice cancelliere del tribunale
di Mondovi, Ferreri Cesare, al nome Cesare sono anteposti
quelli di Giuseppe Andrea, rimanendo così stabilito anche per
gli atti successivi al presente decreto.

Prinejpe Vincenzo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Lucera,
é collocato a riposo per raggiunto limite di età.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 18 maggio 1911,
registrato alla Corte dei confi l'8 Itiglio 1911:

Primitivo Angelo, eandidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Galatone, distretto notarile di Lecce.
De Marco Giuseppe, carididaio notaro, é nominato no aro colla re-

sidenza nel comune di Cellino San Marco, distretto notarile di
Trani.

Giaccone Filippo Pietro, candidato notaro, è norainato notaro colla
residenza nel,goingne di Prazzo, distretto notarile di Cuneo.

Cumo Ettore, cañdidato notaro é nomigata notaro colla residenza
nel comune di Carrega Ligure, distretto notarile di Novi Li-

.
gyre.

Camusso Cesare, notaro residente nel comune di Lerma, distretto
aptatile di Novi Liggre, è traslocato nel comune di Gavi, stesso
distretto.

Minogg Girolamp, potago,netcomune di Scala coeli, distretto nota-
rile di Rossano, è traslocato nel comune di San Giovanni in

. Croce, gisþretto notadp di Cremona.
Fassari, Carmelo, notaro.gosidente.npl.comune di Raddusa,.gistretto

notarile di
_

Caltagirone, è traslocato nel comune di Pozzallo, di-
stretto notatile di 3tódiba.

FantinLFelices notaro residente nei. comune di Andezeno, distretto
notarile di Torino, 6 traslocato nel omune di Íorino.

Tessari Antonio, notaro.residente nél comuné di Autotižo, distretto
notarile di Belluno, è traslocato nél cotnilhä"di Cinée Ée, stesso
distretto . .

Talarico Àng Iò, dieÌilärafo de£aduto iîailã admina a notaro nel
comune di Torritiovadãpfo liiiiliö, distí•étto'ñofärilkaiPälmi,
per non aver assunto in tempo utile l'esercizio delle ääe fun-
zioni.

Con It. déoreto 461 15 giágoo Ì911,
registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 1911:

Circo Salvatore, candidato notäro, è nomliiato líbteko dolla resi-
denza nel coniune di Santa Elléätielfa, distfútto hotabile di Gir-
genti.

Divita Giuseppe, cändidäto notai·o, à nönliriito notaro €ólia réedienta
nel comune di Terránova di Siciliä,Álstfetto nottrile di Cal-
tanissetta.

Porrello Calogero Garibaldi, bandidáfo nótät úõrnlitato notaro
colla residenzg pel comune di C4ltanissetta.

Muti Riccardo, candidato notaro, è cominato notare colla residenza
nel comune di Bagno di Romágha,11 ÏÑeito nalaWÏe di Fi-
renze.

Buccella Giacomo, notaro resid nfe nel colmine di Ootona dei Marzi,
diströtio notarile di Ävezzgno, è fi·aslic o riel c6ifiune di Pon-
tassieYe, distretto notarile di Fiëënze.

Marenesi Achille, notaro residente in Popiglio, fražione Ëel comúne
di Piteglio, distretto notarile di Firétine, è 'tËasÌ ätto nel co-
mune di Reggello, stesso distretto.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITAMA 589

Burri Paolo, notaro residente yel comune di Casellina e Torri, di-
stretto notarile di Firenze, è traslocato nel domune di Fi-
reuze.

Fatta Giuseppe, notaro residente nel comune di Santa Flavia, di-
stretto notarile di Palermo, a traslocato nel comune di Castro-
ovanni; distretto ¤otarile di Caltanissetta.

Mdrello Ugo Notaro residente nel comune di Capriano del Colle, di-
stretto notirile di Brescia, à traslocato nel comune di Lonato,
stesso distretto.

De Michelis Carlo, notaro residente nel comune di Lozio, distretto
gotarile di Brescia, è traslocato nel comune di Breno, stesso
distretto.

Odorici Guldd, notaro, residefite nel comune di Ome, distretto no-
tarile di Brescia, ð traelöcdto nel comune di Brescia.

Trasatti Giovanni, è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
urie di Cállano, distretto notarile di Vitërliä, pet' hon àvere

assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.
Del Rio Itíffaele, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel comune di Tertenia, dfšf¾lto notarile di Cagliarig per non
avdt assurito in tempo utilä l'oeërcizio delle stië funisioni.

Sörr hiino Ferdiaindo, ô dichiai'ato decaduto dalla nomina a no-
tatý hel coulune'.lii Padula, distfotto notariie di Sala Consi-
lina, per non avère assiinto in tempo utile l'esercizio delle suo
ztom.

Con decreto ministeriale dell'8 luglio 1911:

È concessa:
al notaro Rubino Tommaso, una pi•oroga ûno a tutto il 15 settem-

bre 1911 ger àssumàre l'esorcizio delle sue funzioni nel comune
di Belmonte Calabro, distretto hotårile di Codenza.

Con decteto ininisteriale del 12 luglio 1911:

È concessa:
al noforo Poloni Salvatore una proroga fino a tutto il 13 ot-

tobre 1911, por issumere l'esdi•cizio delle sue funzioni nel co-
mime di Longiano, distritto notafile di Forll;

al udtklo Cereigitani Dario una proroga finö a tiitto l'8 febbraio .
1912 Tier assumere l'éliercizið delle due funzidni nel comune di
Arezžo, stesso disiretto notatile ;

al notaro Paciucci Daniele una proroga fino a tutto il 4 agosto
il per andamere l'isèrbizio delle sue funzíóhi nel comtine di

Ciftareale, diktreffo iÊat'ilo di Aguila ;
al notaro Todeschini Giovamii una proroga Tûno a tutto 11 29

gennaio 1912 per assumere l'esereizio delle sue fürizioni nel
comune di Tremosine, distretto notarile di Baescia.

Con decreto 'th iísteniale del 15 luglio 1911:

É 'à eelisa :

al noiaro 0rtona Iluigi ima pioroga fino a tutto il 16 novem- I
bre 1911 per asatimere l'esereizio delle sue flinzioni del comune -

di Barlotta, distdetto tioiarile di Trani;
al notaro Lorenzoni Ferruccio una proroga fino a tutto l'8 feb-

¾falo 1912 per assumere l'eseroizio dellð sue funzioni nel co-

ylitirle di Bagolino, distfetto notárile di Bresela;
Èl"'étáfo Pálombella bombriico una röroga fino a tutto il 20 di-

cembre 1911 per assumere l'esäreizio delle she funzioni nel co-
muno di Salle, diströtto notarile di Chieti;

al notaro Galdi Pietro una proroga fluo a tutto il 11 settembre
1911 por ässumdre l'àèãréizio d611e àuo furitionitel e6mbrie di
Gragnano, distástto köfÀrlÍe diiapoli;

al notaro Viglianchino Cesafe António una proroga fino a tutto il
15 gennaio 1912 þer úšsumere l'esercizio áÏle aúe fliüsióni Tiel
comune di Bollengo, distretto notarile di Ivrea.

Archivi Tiotarili.

Con decreto ministeriale del 9 luglio 1911:

La pianta oiganica dell'archivio notarile distrettuale di Messina,

approvata con decreto ministeriale in data 24 agosto 1886, o modi-
ficata in conformità del seguente elenco:
1 conservatore e tesoriere a L. 3000, con cauzione rappresentante

la rendita annua di L. 300 - 2 archivisti a L 1800 - I sotto
archivista a L. 1200 - 3 copisti a L. 1000 - Totale L. 10,800.

Con decreto ministeriale del 14 luglio 1911:

La pianta organica dell'archivio notarile di Frosinone, approvata
con deereto ministeriale in data 3 maggio 1887, è modifleata in
cont'ormitå del seguente elenco:
1 conservatore e tesoriere a L. 1600, con cauzione rappresentante

la rendita annua di L. 100 -- I sotto archivista a L. 800 -
1 copista a L. 720 - Totale L. 3120.

Con decreto ministeriale del 15 luglio 1911:

La pianta organica dell'archivio notarile di Bologna, approvata
con decreto ministeriale in data 10 agosto 1895, ð modificata in
donformità derseguente elenca:
1 conservatore e tesoriere a L. 4500, con cauzione 1appresentante

l'antina rendita di L. 400.
1 atehlvista a L. 2500, id. îd.
2 sono-architisti a I. 1800, id. id.
2 copisti a L. 1300, id. id.

Con decreto ministeriale del 15 luglio 191I:

Ituffilí Giuseppe, segretario dél pomune di San Gemini, è nominato
consertatore di quell'archivio notarile comunale.

Persotidië kubditerno.

Daidone Antonino é nominato copieta dell'archivio hätarile di Tia-
pani, con l'annuo stipendio di L. 900.

Culto.

Con decreto ministoriale del 25 giug o 1911,
registrato alla Corte dei conti il 10 luglio successiiro:

È stato resiiinto il ricorso in data 28 noYembre 1910, prodotto dal
sac. Cosimo Caporaso, cappellano della chiesa di Santa Maria
delle Grazie in Cantano, contro la decisione della Giunta pro-
vinciale amministrativa di Benevento del 31 ottobre stesso

anno, che negava 11 ripristino della somma di L. 365 nel bi-
1srrelo del detto comune per assegno al cappellano della chiesa
Winäioita.

Con R. decreto del 25 giugno 1911,
. registrato alla Corte dei conti il 18 luglio successivo:

Atato fesþtáto 11 rÍcorso .dél 1. commissario incaficato della ge-
itione raor inaria döl comune di Ravenna, contro la deci-
sione del di 8 marzo 1910, con la quale la Giunta ÿrovinciale
amministrativa di Ravenna diohíarava il detto comune obbli-

gato a sostenere la spesa per i testauri occorrenti alla chiesa

parrocetiiále di Satita ¾atia in IFerculis .nella trazione di Pin-

ipane.
Con R. decreto del 6 luglio 191I,

registrato allalCorte Bei'coríti il 12 dello stesso mese.:

È stato concesso il R. Assenso ai due decreti dell'aroivescovo d
Catania dal l¶ fäbbraio 1911, col primo dei quali. furono erettet
in parrocchie flItali in quella città, la chiesa di San Pla'eigo, ce-
duta dalla direzione generale deliFondo per il cultà, riducen-
dosi l'attuale chiesetta i San Gaetano a succursale i della me-

desima; e la chiesa di Santa Chiara parimenti ceduta da quel-
l'amininistrazione,iriducendosi a sitocursäle l'attuale chiesetta

parrocchtale dei Santi Filippo e Giacomo te con l'altto la chiesa

ex monastica di= Sant'Agata ceduta pure dalla stessa direzione '

generale, venne destinata quale succursale ciella cattedrale.

(29) (Continua),
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del liebito ytbblico

Rettigche d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, fuentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendó titíëlle iví risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Debito
Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

l 2 3 4 5

3.60 Og0 389964 42 - Andreossi Enrico ed Andreossi Enrico ed
> 508446 931 - Elvira di Maurigio Elvira di Federico
> 532348 28 - mmori, domiciliati detto Maurizio,

in Sesto San Gio- minori, ecc. come

vanni contro

> 412999 378 - Andreossi Enrico di
Maurizio minore,
domiciliato in Sesto
San Giovanni

5 010 1375662 75 - Dato Leonardo di
Francesco P a ol o,
domiciliato a Deli-
ceto (Foggia)

3.73 0[0 448469 142 50 Durante Antonio fu
Antónino, domici-
liato in Aulettatsa-
1erno) con usufrutto
a De Sia3faría Te-
resa fu Raffaele,
vedova di Fabio
Domenico

€50010 956859 70 -- Ridola Ettore di Al-
fonso, domiciliato
in Napoli

3.75 0¡0 D9855 97 50 Conigliani Angelica
194501 18 75 fu Salomone ved.

di Diena Istáele do-
miciliata à Modena
con usufrutto a
Graziani Rosa-Ben-
tenuta, nubile

179853 97 50 Conigliani Rosa fu
» 194199 18 75 Salomone moglie

di Levi Laudadio,
domiciliata a Mo-
dena, con usufrutto
a Graziani Rosa-
Benvenuta, nubile

>¾ 179852 101 25 Conigliani Lazzaro
> 194498 lb 75 fu Salomone, domi-

ciliato a Modena,
con usufrutte come
le precedenti

» 179854 97 50
> 194500 18 75

Conigliani Fortuna,
fu Salomone, ve-
dova di Cesare
Lexi. domciliata in
Modena, con usu-

trutto come le pre-
cedenti

Andreossi Enrico di
Pederico detto
Maurizio, minore,
ecc. come contro

Doto Leonardo d i
Francesco P a ol o,
ecc. come contro

Intestata come con-

tro, con usufrutto
a Di Sia Maria Te-
resa fu Raffaele ve-
dova di Fabbio Do-
nienico

Ridola Ettore di Al-
fonso,minore, sotto
la patria potestà
del padre, domici-
liato in Napoli

intestate come con.
tro, con usufrutto
i Gkîdiarif Benve-
9mta, hubile

Intestitescome con-

tro, con usufrutto
a Graziarii Benve-
nuta, nubile

Intestate come con-
tro, con usufrutto
come sopra

Intestate come con-
tro, con usufrutto
come sopra

Intestazione Ten0re
Debito da rettificare della retti(lea

1 2 3 4 5

3.75 Oi0 194502 18 75

» 336977 v7 50

> 421667 116 25

5 040) 1209633 15 -

3.50 010 385015 122 50

3.75 Ot0 229785 15 -

Conigliani Vittoria
fu Salpmone,.vedo.
va,RoyighiGiustino
domiciliato in Mi-
lano, con usufrutto
come le precedenti
Rovighi Emilio fu
Mosè, domiciliato a
Cypi (Modena) con
usufrptto come le
precedenti
Vita Ida di Alessan-
dro, nubile, domi-
ciliata in Bologna
con usufrutto come
le p.regedenti
Maggioni Felicita fu
Gerolamo, miaore,
sotto la patria po-
testà della madre
Brambilla' -Teresa,
domiciliata a Co-
logna (Como)
Buzzetti Carlo fu
Ma rco minore,
sotto la tutela di
Buzzetti Pietro (o
Pietro Guglielmo)
fu Pietro Antonio
domiciliato a Chia-
venna (Sondrio)
Gaspari Eduardo-
I;ucillo di Girola-
mo, .domiciliato a

Verona

> 168138 7 50 Gaspari Lucille-F-
duardo di Eugenio,
domiciliató a Ve-
rona

Intestata-como con-
tro, ena spsufrutto
comegoppa

Intestatamme con-
tro, eonousufrutto
come _pogra

Intestata g ggag pon-
tro, con usuf'rutto
compsoprá"

Maggioni Carpla-
Felicitg/p pçola-
mo, .,mutorta ecc.,
come contro

Buzzetti Carlo fu
Carlo -Giuseppe -
Marco,,minore ecc.
come contro

Gaspari Edoardo-
Lucilip dL g(yla-
mo-gugenios .ecc.
como. Contro *

Ogspati: ; Wpgedo-
L¾cillo.4i,Girola-
mo-Eugenio

.
ecc.,

come contro

i :131395 26 25 Gaspari Lucillo-E- Gaspari .,E4pgrdo-
daardo di Gero- ucillp di G(rola·
lamo Eugenio do- mo-Eugenio ecc.,
miciliato in Man- coma.contro
tova

a 629904 345 - Piazzar Ernesto, ,
Pam Piazza Ennesto. Pa-

squale ed Angela squalg e Mario
fu Serafino, minori, detta Angela, fu
sotto la patria po- Serailno,-Ininori,
,
testà della madre ecc. come contro
Casati Teodolinda
fu Luigi ved. Piaz-
za¡ Àogligi.liati in
Affort(>filguo)

> 350767 18 75 Lionetti Caterinadi LeonettiCaterina di
, Lt¢dorico-[gnazio, Ignazio çLo ico
minore,, sotto la mmore, eccycome
patria potesta del contro
padre, domiciliato
a Garaguso (Po-
tenza)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale suLDebgo pub-
blico, approvato con R.. decreto 19 febbraio 1911, .n. 298

si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallg data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieng itatè noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 27 gennaio 1912.
ILdirettore genergie g.

, , GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio dgl cambio pei certificati di paga -
mento dei dazi doganali d'importazione ò ilasato per
oggi, 31 gennaio 1914, in L. 100.54.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

làÛeÈoí•ato heÀerile de1P induàtria e del commercio

Media dei cprei del opasÑidad negoziatÏ a cÑniÃnii
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il MinÏsigo d'agricoltura, industria e commercio

e il Midistero del tesoro (Divisione portafogliot
30 gennaio 1912

Con godimento Al n6tto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
maturati

n oorso
a tutt' oggi

8.50 */, neito ..... 09,85 94 98,10 91 9957 10

8 50 */, n¢tto (1902) 99,85 94 98,10 94 99 57 10

8 */, fordo ....... 69,6) 42 68,40 42 68 80 39

PAftTE NON UFFICIALE

DI.A.ILIO 10STF.OEO

Ildtiovo .Reichstam germanico ò convocato er il
<riorni fähbYaioIsarà al completo ,perchè l'unica
elezione iuþpletivâ, necessaria per ,la dopþia elerjono
del conte polacco Mielczynski, è indetta per 11 giorflo
3 febbraio.
Intorno- alla imminente riapertura del Reichstag, to-

gliama da una telegramma di Berlino queste notizie:
Im form 11 numero straordinario d eputái uovi.01i,uscenti

er;ano 95: ossia soltanto due di meno del totale dei componenti il

Reichstag.
La.sorte deL395 useenti fu questa: 98 si ritirarono - 88 caddero

- 200 furono rieletti.
I deputati che non facevano parte della passata likiilafura sono

dunque 188 - dei quali 155 siedono per la prima volta in Parla-

mento e 33 furong.sdeputati 12 altre legislature - tranne l'ultima.
11 posto di presidente spetterebbe ppr tradizione al gruppo p1ù

forte,e perció ai socialistit ma esgi rinuncieranno, non volendo che

uno deL1pro sia.costtptto.a trgvarsiÀA con t en la Corte.

In questo caso, il presidente dovrebbe essere un cleriaale, se si
prende I secondo gr.uppo, per nuingro, o un libegle, se si inter-
preta, la rinuncia dei socialisti come fatta a favoro di un altro

grup,po del blocco di sinistra.
Il candidato del centro e dello destre per la presidenza sarebbe

l'ex-Vice cancelliere conte Posadowsky ; il candi.datso delle, sinistre
sarebbe il principe di Schvonaich-Carolath, nazionale liberale.

I socialisti pretenderebbero poi pee se il posto di primo vice prel
iidente, presentando come candidatò il deputato Dietz, il noto edi;
tore-libraio del parfito, che è dal 1$84 deputato di Amburgo. La
parte conservatrico clericale vuole però, come nel 1903, quando la
situazione (cón 83 deputati socialisti) era analoga all'attuale, rico-
noscero il diritto dei socialisti soltanto a patto che questi si obbli-
ghino per il loro vice þesidento di assumere tutte le funzioni ine-
renti alla carica, coinpresa quella di andare a Corte.
Nel 1903 risposero che crono . disposti ad assumere soltanto gli

obblighi derivanti dal regolamento della Camera; còn tutta proba-
bilità, anche adesso risponderanno la stessa cosa e allora anche
nel 1912 questo sarà il punto più scabroso por la composizione del-
l'uflicio di presidenza del nuovo itelchstag erinaních.

illa grav sitiiûziótie dolÍo 15röŸincie baldåliiclie dog-
getteJIa Tu chia, si Iîánilo da 0ettiglie, i segiléfiti
infornlaz1om:

}'otizio dalla ,vicina Albania sognaÏano paeuitsi dell'agitazione la
quâle si estende in tutta la 're Ïone e minaccia anche i liipitrofi
vilayets Vivaimpressiong,choebbe.la sua ripercussione salgi-
lìýet di Kossovo, destaroäo i particMari della ribellione dei haftã-
gliott di redifs, raccolti a,Treþispada e concentrati a Scutari.
Essi, abbandonate lo:loro guaraigioni, si sono inoltrati verso Uskub

e Salon eco con lo scopo di rimpatriare.
..Le aptorità di Uskug impressionafissimo della cosa e de¶e pqq-
seguege' che avrebbe potuto avere sullo spirito delle popplazioni,
inviar o loro incontro commissioni capitanate dagli hogia, le quali
riupc o ad ottenerne la sottomissione.
In to altri drappelli di soldati giungono gipraalmento ad Uskub

e la g presenza provoca una .peripolosa ocoitazione tra i,militari
deHa classe, la quale avrebbe doyuto essere licenziata fino dallo
scopo marzg p che .fu trattenuta alle armi.

Ingrep nota che 11. senso di discipliga é molto scosso e che ye-
gaa gando animosità contro 11 corp,o degli ufflpiali, che, trascurando
i prop dayeri, si ingelfanoL nelycompe izioni politiche.
Ancho nella Macedonia continuano severissimi provvedimenti con-

tro i così dotti comitati rivoluzionari; 10 caserme rigurgitano di 861-
dati, 10 t'errovie sono guardate da frequenti blockhouses costruiti luñao
esse a distanze variabili tra i 3 ed i 5 chilometri.
Iiro eildgets macedoni sono trasformati in un cámpo niilitario

sono gdvernati da un regitne che, senza averne (1 nome, corfi@oillie
ad un vero e proprio stato di assedio.
La situazionè, per airla in una parol , iláÍlo provincie baleinfê$e,

so e to alla Turchia, gi fa oýiii ýiorfio clie pässa i graŸç o!IUfËi
tristi só i·ese sono y ssibili.

***
Si ò detto (r smÄntito

_

piit Šg ijdrven n -

rqwp in Persia ; ma gli ultura avyenimenti, pare aß-
biamo deciso le due grandi potenze ad intervenif·e de-
finititamente.

' Da' Parigi, 30, cósì telegrafano in argoíneilta:
,

I giornali ricevono da Pietroburgo Nei circoli dlydomailei corre
persistonte la voce che la Russia e l'Inghilterra, volendo por flue
all'anarchia persiana, preparano una noto che invita il Governo di
Teheran a riconoscere 11 protettorato o il controllo effettivo perma..
nente anglo-russo nella sfera d'influenza dei due paesi.

Intorno agli orrendi eepessiedel furore popolare a

Quito, telegrafano da Guayaquil, 29:
Giovedi a mezzanotte i cinque generali furonosinviati a Quitogve

giunsero alle tiuattrodelmaitillo. Ëssi furolio subito iŠnählublieke
carceri. Essendosi sparsa la voce del loro arrivo, 5 mila p iâËe
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circondarono la prigione ed assalirono le sentinelle che rispose:o
con quaielle scarica uccidendoñalcuni,agressori, ma senza riuscire a

V3nárli in fièliqltòl 7
aLa plebaglia fece allori una,biedoia nel muro.
Una folla di uomini arïnati.entro ilella prigione, trascino i gene-

rali dalle loro oello, a 11 uccise e, così altri prigionieri partigiani
dei rivoluzionarit tra cui il colonnello

. Cpral, redattPI's capp del
giornale Ë¿ Tiempo.
I cadaveri furono trasportati per le vie fino al cimitero di S. Die-

go, ove vennero brueistbeul rogo, como era stato fatto a Guayaquil
per il cadavere del generále Pedro Montero
Il furore della folla sarebbe stato così violento a causa delle per-

dite enormi subite dai suói eserciti il 16 gegnaio nella battaglia di
Yagnacht.

La situñzione cinese torna ad, aggravarsi per il par-
tito imperiale per il guale anche i più devoti fautori
non vedono omai via \di scampo.
Certo à però che resisterà e ché dopo l'armistizio, se

non si särk vgnuti. ad un aöeoi'do ciò che non pare
probábile, si riprexiderannò là oâtilità e 1:i gueira ci-
vile deciderà della ragione del partito piti fpi'fe.
Ecco intanto le ilotizie che si riferiscono alla situa-

zione einese:

Pechino, 30. - I rivoluzionarl manifosgno una grande attività a

Pechino e nél nord della Cina.
I principi inongoli a mancesi continuáno la discussione sulla que-

stione dell'ábdicizione del trono senza prendero decisioni.
L'armistiziõ non a stato aridora rilindvato ullicialmentema le trat-

tative continuano. L'esercilio rivoluzioriario chesiavanzasqSu-Ceu-
Fa ha occupato ieri U-Ceu, sulla linea di Fu-Ceu.
Mukden, 30. - 11 vicerbia convocato a Mukdpn i presidenti dei

comitati consultivi delle provincie di Kirin e di Tsitsikar per di-
scutere le disposizioni da prendere per fare fronte all'agitazione ri-
voluzionaria, alle difficoltà finanziafie e all'attitudine dei laingusi.
Il mhifstro delle vie e comunicazioni del Giappöne negozia col-

l'amministra2ione delle ferriovie di Gorea e .coll'amministi•azione
delle poste di Canton per creare una nuova strada postale a più
breve possibile tra il Giappone e l'Europa, attravorso la Corea.
Pechino, 30. - La situazióno della Corte diventa sempre più cat-

tiva.
I suoi partigiani diminuiscono continuamente.
Si à cercato di sostituire Yuan-Shi-Kaí col vicerb dellaManciuria,

ma questi ha rifiuta.to.
Da.parte sua il Governo di Nankin ha fatto sapere che,sel'abdi-

cazione ngn avverrà immediatamente, saranno ritirate le conces-
sioni offerte alla Corte.
Loydra, 30, - Mandano da Pechino al Daily Mail che la flotta

giappõnose à giuntp, ieri a Port Arthur per farvi, .secondo riuanto
si dÌce, esercitazioni invernali; mÑ molto probaÑ1mente per osser-
vare i movimenti degl'incrociatori e dei trasporti rivoluzionari ci-
nesi che si trovano a Co-fu.
Pechino, 30. - La Corte si rassegna ad accettare le congizioni

impoAele per .1'abdicazione. -

.

(L'abdicazione sarà -annunziata non appena ne saranno stabiliti i
partieplâri.
Yuan-Shi-Kai, in un comunicato, respinge ogni insinuazione che

gli attribuisca-Fambizione della presidenza della repubblica.
Le truppe imperiali hanno subito ieri forti perdite in un com-

battimento sulla linea ferroviaria di Fu-Ceu.
Numerosi soldati sono rimasti uccisi in parecchi attentati alla di-

Ifengasi, 20. - La nostra cavalleria esplorante, soste-
nuta da artiglieria, ha avuto uno scontro con qualche
centinaio di beduini, che mise in fuga con perdite. Da
parte nostra un solo cavallo ferito.

IWotizie ed inforanazioni.

Tripoli, 29. - Sono arrivati l'on. Rergamasco, sottosegretario di
Stato alla marina, e il generale Camerana, cho è stato ricevuto dal

governatore.

Staanpa estera.

Parigi, 30. - 11 Temps in un articolo intitolato « La Tunisia e

la guerra italo-turca » constata che gli incidenti italo-francesi
della settimana scorsa sono stati commentati a Tunisi in vario

modo, ma sempre con esagerazione.
I nostri compatrioti foltre mare, dice il Temps, hanno certa -

mente il diritto di reclamare che la metropoli Vigili al manteni-
mento delle comunicazioni postali tra Maraiglia e Tunisi e che pec-

tegga la navigazione di cabotaggio sulle coste meridionali della Reg-
genza, ma da ció a lamentarsi ogni volta che l'Italia esercita il di-

ritto di visita, che le 6,Jiconosciuto dai trattati internazionali, che
l'Inghilterra stessa, la quale in questo campo è 14 più interessata,
non pensa di contestarle,*vi è un gran tratto, o la coloniafrancese
avrebbe torto di non, tenerne conto, poiché il Governo franceso

é, naturalmente, legato allo convenzioni internazionali.
Il Temps constata inolke che le pospioni-dei tunisini non po·

trebbero influire sulla condotta della Francia. Tale stato d'animo

sarebbe d'altronde meno scusabile poiché l'attitudine della colonia

italiana di Tunisi è stata corretta. Gli italiani residenti a Tunisi si

sono in vero astenuti da manifestazioni collettive anche quando gli
indigeni ed i coloni, in questi giorni,moltiplicavano le loro.

11 loro console ha le migliori relazioni con la Residenza e se ne

avuta anche una prova negli ultimi avvenimenti.
Sarebbe dunque dannoso provocare con misure di rigore una po-

polazione che merita così poco rimproveri e che nell'Africa del

nord è nostra preziosa collaboratrice.

BIBLIOGkILAFIA

Il n. 40 della Biblioteca pratica Ostinelli, che si pubblica per cura
degli editori Bertolini Nani e C. di Como, à la seconda edizione

del Manuale pratico del rag. Carlo De-Mattia intorno alla

contabilità comunale.

In questa nuova edizione l'autore ha fatto, plû che delle ag-
giunte, delle sostanziali innovazipui .che completano la materia.
E così tutti coloro che per ragigne di studio o di lavoro devono

occuparsi di finanza e contabilità comunale trovano nel -manuale

del De-Mattia una fonte di coilsultati IfÏ, un Í\lii veinmente pra-
tico a cui ricorrere profleuaniente, così per lo studio della materia
come per la risoluzione dalle tante questioni ad esse inerenti. È

percið certo che questa seconda edizione del Mariu¡Lle di contabilità
comunale superera l'ottimo successo della prima edizione.

* *

alamite contro i troni militari imperiali. Il ragioniere Donato Dall'Alpi ha pubblicato coi tipi di Bertolini
e Nani e C. un nuovo opuseolo in materia di economia aminini-

strativa, che nuovamente dimostra la levatura de'stiot studi e la

DIARIO DET.T.A GUERRA sana dottrina a cui sono informati, nonché l'amore ch'egli p ta al
suo ufficio.

Dazione anilitare. L'opuscolo del Dall'Alpi, intitolato Lemmalogia, è urio stydio sulla
teoria degli avanzi o disavanzi fatto dall'autore in occasione delle

Tripoli, 29 (ore 6 pom.). - Il generale Caneva si ò ispezioni ordinate dal ministero dell'interno al comm. Pericoli, il
recato ad ispezionare le trincee di Bu-Meliana e Sidi- quale vo11e compagno l'autore nella ispezione patrimoniale ed am-

gedi, ministrativa di diversi enti.
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Il Dall'Alpi in breve tempo ha.prodotto: Leva all'estero- Ri-
lascio del passaporti - Ragioneria e municipalizzazione - La
riforma del Consiglio di prefettura - La nuova procedura per
la riscossione. delle entrate, opuscoli questi della maggioro -prati-
cita e che fairono áccolti con Triei·itito Tavore.
Il I IlŠlpi ha altresi Ã corso di s$ampa: RaUioneria delŽe in-

dutiéle dello Stato e dei ñitinielþi, e certamente si può attendere
dall'illuglinata operosità di lui tilla sequela delle sue preziose pub-
bliëúidhi.

* *

Adolfo Soinmérfeld ha púbbliòßto, coi tipi della ada édittice
Paul Schidt di Basilea, un 'opusädlo úlla thorža Itálo-turca, tra-
dotto dal tedesco da Mario Mariani, nel gualeprende a studia're

l'attuale conflitto dalle sue origini per arrivare sino alle ·þo'selbili
co:iseguedze politiche a ade comþihta. Ïl SommorfeÌd 'si inoitra
studioso osservatore di tutti gli avvenimenti þolitici ghgi ul-
timi anni, e l'àpera sda á tutta e señipí'e àpologetica della Triplice
alleanza.
Taluno considerazioni, specie di ordine economico commeŸcÏale,

sono in1prontate a seria dottefaa 44'Étudi2ioTie mddefna, clíe kn-
dono; pregievole la pubblibazîone.

ËÈÑoÙic la IL. Meendé la delle selenze 'di To-

rÈ¾. - herie seconda. Tomo LK{. -- (Torino, Vincenzo Bopa, ti-

pografo di S. M. e dei Itít. principi) 1911. -- Colla consueta soutuo.

silA di edizione ,la benemerita Accademia subalpina ha pubblicato
una nuoÝa raccolta di studi, di memorio ecc. dovuti agli i)lustri
suoi componenti..11 volume testà comparsos .ehe -sega un trionfo
dellirte librarla fra noi, contiene, quale omaggio al Cinquantenario
patriottico, uno scritto di S. E. Paolo Boselli presidento dell'Acca-
deknia. Éono cenai riguardanti i soci dcIt'Accademia che pactecipa-
rono alle deliberazioni del primo Parlamento italiano nelmarzo 1861.
Sono pagine memorabili di valore, di scienza, di civismo che il

Bogelli, a grandi tratti accenna; e le figure di Giovanni Plana, Al-
bono Ferrero della Mormora, Giuseppe Moris, Gianlorenzo - Cantù,
Luig) Fe lericollenabrea, Alessandro Riberi, Carlo Mosca, Bartolo-
m$o Panizza, Ludovico Sauli d'Igliano, Giuseppe Manno, Federico
ScioýÍs, Luigi Cibrario, Carlo Baudi di Vesmo, Carlo Matteneci, Lo-
re o Pareto, Ãlessandro Manzoni, Carlo Boncompagni, Somenido
Catugi, Carlo Varese, Raffaelo Piria e Quintino Sella, passano su-

seitando interessamento e ammirazionc nel lettore.
krimerose tavole in trieromia accuratamente stampate dalla lito-

graka Salussolia di Torino corredano varie memorie;-o una di esse,

riguardante lo stato geologico del gruppo dell'Argentera< e riassu-

mente le dotte osservazioni del prof. Federico Saceo, merita una

lode speciale per la paziente finezza del disegno.
U,a nuovo titolo di benemerenza ho adquistato la illustro Acca-

demia toripese con la pubblicazione del volume, costituente un vero,
teëiro di scienza.

' L LL.3fM.il Ro e la Regina e le LL. AA. RR.i

pi icly>i flgli lìõeòtniidgnäröno iergia'ttiita gli augusti
loro ospiti, lo LL. AA. il principe e la principessa di
Battemberg, a visitare il Foro romano e il Palatino.

Trovavasi a'ricevereigli augttsti visitatói•i ilyonimen-
dator Boni;¾ifattäi'à'ddgli §bavi, '6he 'Tu loro Mótta
guida.
Alle 11,30 i Sovrani e i- principi, risaliti in automo-

bile all'arco di Tito, dove erano scesi, ritöt'tiakono

älld3Reggia.

Nel pomeriggio, alle 44, i Sovrani si recarono in

automobile ad Ostia a visitarvi i lavori di saavo fra
¿iholle pi'eziosità aröheologiche. Trovavansi 'a riceverli
il disegnatore Gistnondi e i soprastanti Finelli e

Veniali in assenza del direttore prof. Vaglieri, indi-
sposto.
Soddisfattissimi della visita, ammirati dell'intelligente

procedere dei lavori e dei cime1î messi in luce, i So-
vrani lasciarono i luoghi degli scavi circa due ore

dopo, promettendo un'altra prossima loro visita.

S. A.'R.-il conte di Torino,-ieri mättina,-a Berlino,
assistette agli esercizi del reggimento dei corazzieri
della guardia e visitò poscla "col sprincipe 'Atla'lberto
l'oeposizione idi Fetiërico il Grdulle all'Acdademiaieale
delle 'arti.
All'una del ydineriggio S. A. R. fece colazione.presso

le LL. MAI.
Poscia si recò -a Yisitado il cancelliere delllImporo

Bethmann Hollweg e 'veio altfe notaílilità.
Il dofife di'Torino ricevotte övunque le pitt calorose

acaogliente. .

Nel pomeriggio S. A. R. visitò .I'Esposizione delle
armature ed ha preso il the presso S. E. l'ambascia-
fore d'Italiadamm. Parren. Allo oY'e TI, nella adde'del-
l' Ambasciata, ricevetto i maggiorenti della colonia ita-
liana. Il ricevimento ilut un'ora. S. A. R. ebbe per
cianduno q)aroic coitesi,
Il conto di Tofiilo intervoape posola al pranzo ilogli

ü¾¢ali del réggimento dei corazzieri doÙ« guarhia.
Nella serata assistetto alla-rapþrcsentazione all'þpera

Realo.
Si Taprireëentava 17 Gran Readi Josóf Ennif.
Erano puro preseriti lo LL. MM. 1"lmiidratore, ÝIm-

peratrice e le LL.,AA.-II.w i principi- e le Principesse.

Otiladione meestenria. - Ieri, S. E. de la Barra; capo
dolla LIissiono hiessföana, o la dua signora, partitorio per*Kapoli,
dová oggiofnerkano älbani glörni.
Alla stazione di Termini erano ad ossequiarli ll maestro (l'olle co-

fluidnie' di dorte, édate di Sant'Elia, l'aiutanto di· edmpb^di S. M.
il Re, tenefite ud16ftlibilo Cittadini, il 'mitiistro del Meñic col poi
%ð¾16 della legáziöne o del consolata go11erale, ¢d 11pieÍ'efto di
Roma, senatora Annaratone.
11 seguito di S. E. de la Barra ò rimasto in Roma AlfHôtel

BI'istol,
Ooiúloigliimme. - S. E. 11 ministro dalla marinar ha diretto a

donna Luisa Mazzitelli il seguente telegramma:
llo appreso con sincero doloro -notizia irreparabile s perdita il-

lustre di lei consorte che tanti eminenti servigi ha reso all'esercito
ed al paese ed a oul legavaami affettuosi vineoli amÍcizia,·.lsensi
proforida änimirazione.
<Nella gravissima svontura oho la colpisco progola gradire, uni-

tatnente alle sue figlië, le mie Vivissime àondoglianze.
'Leonatal-ct tionen.

21ssectazione de!In stampa. - Veneril, alle 21 30, nella
grande¾ala dell'Associazione della stampa, di Roma, il pubblicista
Innocenzo Cappa tifTFuna =ëeilferenza sul fema: Il sentimengo
della patria,
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spite illustre. - Teri, da Taormina, à partito per Londra

alje 16,18, S. E. il primo ministra inglese H. H. Asquith.
Oorte.wie .internazionali. - La federazione delle Camere di

commercio estere nel Regno Unito ha espresso alla Camera di com-
mencio itaÏiane a Londra la propria ammirazione per il modo col

quale il Governo italiáno sepp ammitilstrare le finante nazionali

diiisinte il periodo delle ostilità e condu re la guerra senza aver

bisogno di ricorrere a prestiti.

.
scuola supertoi•e di conunercio in Venezia. -

La Direzione avverte che il 23 marzö p. V. verrà aperta presso
queHa R. scuola una sossione di esanti di diploinà"per abilitúzione

all'insegnam.ento di seppado grado, della ocoriomit politica, statistica
e scienza delle finanze, del dilitto commerciale, amministrativo o

della legislazione rurale.
I candidati sono tenuti a dar prova di colioscere le lingue fran-

pese, ingloso e tedesea tadio quanto basti per comprendere le opere
della materia scritte in quelle lingue.
Ai detti esami sono ammissi ili di diritto gli alunni della scuola

cli abbiano compiuto i relativi corsi magistrali e tutti celoro i cui
titoli presentati in appoggio alla, domanda dkmmissione siano stati
fivoravolinente giudicati dal mitiistero della pubblica istruzione.
Le domande d'inscriziono all'esame devono essere presentate alla

scuola ,o al ministero della pubblica istruzione non più tardi del 10
marzo p. v. Esse devono essera corredate del titolo di ammissione,
lla fede di nascita e dei certificati di buona condotta e di im-

munità penale. Quando 11 candidato si trovi in attività di servizio
in una scuola pubblica in sostituzione dei due ultimi documenti
deve dimettere un certilleato che attesti la sua condizione d'inse-
gnante.
Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla segreteria della scuola.

I passagsorti per lla Lihla. -- Il ministero della guerra
comumca:

« Pervengono giornalmente a questo ministero. numerose istanze
di persone che desiderano ottenere il passaporto per la Libia.
Siccome per la durata della guerra la faegltà di rilasciare tali

documenti è stata devoluta esclusivamente ai prefetti del Regno,
dette istanze sono trasmeäse dal -mínåtero aÌl pi•efetture com-
tenti; e perciò si avverte che, a risparmio di tempo, c3mitiene

che coloro í quali desiderano recarsi in Libia richiedano, il yiassa-
orío direttamente alle autorità solira indicate ».

Sea•wisto postale colta,Tripolitania.-11ministero delle
poste o dei telegrafi comunica: .

L'utRcio di smistamento di Siracusa informa che il piroscafo
di, in linea XX, non pota partire regolarmente lunedì alle 22.30

ei Tripoli-Tobruck, essendo giunto da Augusta'con oltre otto ore
di rítardo.
Su di esso furono sollecitamente imbarcati sacchi 234 di corri-

spondenza ordinaria, colli '75 di giornali, raccomandate 4343, assi-
cifraie 312, il tutto regolarmente smistato, ed Alle 5.15 il piroscafo
Íla proseguito la sua rotta per Tnpoli >.

Nelle riviste. - Saggiamente diretta dall'avv. prof. Vittorio
Mori,. La rivista di diritto indus rjale, commerciale, artistico,
irdcede nelle suo pubblicazioni fra la viva soddisfazione del colto

pubblico de' suoi abbonati e lettori. 11 numero tesia pubblícato cön-
tiene un claborato studio sulla Vendita di azioni delle Societa
industiaiali, variati conimenti su recenti sëntenze 'conimerciali e,in-
dustriali della Cassazione di Roma, notizie e infoninazioni, note bi-
bliografiche, ecc.

lHarina ancreantile. - Il Principe. di Piemonte, del Lloyd
Sabaudo, è partito da New York per Napoli e Genova. -- Il Bra-
«Ùe, della Veloce, è partito da Dacar per Buenos Aires.

TELEGi L.A1V..E1V.EI

(Agenzia Stefani)

GIBILTERRA, 30. - Il vapore Medina, con a bordo i sovrani in-
glesi, è entrato nel porto seguito dagli incrociatori di scorta.
Il tempo ò piovoso. La flotta spagnuola riunita ad Algesiras ha

reso gli onori ai Sovrani britannici.
VIENNA, 30. - Ecco il bollettino pubblicato alle ore 2 del pome-

riggio sulle condizioni di salute del ministero degli affari esteri,
conte di Aehrenthal:

« Lo stato febbrile di cui il conte di Aehrenthal soffriva fino dal-
l'altro ieri, sembra definitivamente scomparso. Il miglioramento
è cosi notevole che la pubblicazione del bollettino ò stata so-

spesa ».
VIENNA, 30. - È morto l'ex-ministro Ebenhoch, uno det capi del

partito cristiano-sociale.
MARSIGLIA, 30. - La commissione ufficiale incaricata di esami-

nare i 29 passeggeri turchi del Manouba ha continuato oggi i suoi
lavori.

Alle 7 di sera aveva esaminato una dozzina di membri. La com-
missione prolungherà i lavori fino a notte avanzata desiderando di
esaurirli al più presto. Si ritiene che l'esame sarà finito domani.
LISBONA, 30. - A mezzogiorno è scoppiato a Coimbra lo seiopero

che però è soltanto parziåle, perchè la inaggior parte degli operai
lavora ancora. Il tentativo degli scioperanti di fare squadre per im-
pedire che i viveri entrino nel mercato è fallito.

.

La cavalleria assicura la libertà di lavoro. La calma è com-

pleta.
BUENOS AYRES, 30. - Gli scioperantipersistono fermamente nel.

le loro richiesiië.
II partito sooialista ha pubblicato un manifesto che ne indica i

desiderata.
PARIGI, 30. - Il Senato iniziera lunedì la discussione delfaccordo

franco-todesco.
LISBOÑA, 30. -- Una folla di operai ha geomito, duranle la gior-

nata, le sale dell'edi'fleio della federazíoue delle classi sindacate e lo
vië vicine. Si'affiggono continiisplant éni muti degli edifici,inini-
festi che arinunciano le dècisioni def dirigenti del movimento.
Dappertutto il Comitatd dello sci6père bonsiálÏa di mentenere la

più grande calma, di evitare di'pfivare il, pubblico delle derrate
allmentari o di nuocere ai servizi ospitalieri o ad altri servizi di
prima necessità. Esso rileva che 11 niovimento zion è affatto politico
e si limits esclusivamente a domandare soddisfazione per ció cho
riguarda la situazione ad Evora.
I pescatori di Setubal hanno offerto il prodotto della: loro pesca

agli scioperanti; a Moita è avvenuto un conflitta tra gli scioperanti
ed il sottopretto.
La commissione dei ferrovieri recatisi ad esaminare lo stato dello

cose ad Evora è attesa di ritorno dalla' Federazione dello classi
sindacate.
Si spera che essa porti la soluzione che gli scioperanti deside-

ran6 con spirito pacifico e conciliante.
BRUXELLES, 50. -- Dopo la seduta di oggi la commissione per-

manente degli zuccheri ha comunicato quanto segue:
La commissione permanente degli zuccheri ha iniziato tella se -

duta di oggi l'esame del progetto di convenzione, che fu presentato
len.
La commissione ha constatato che la gran meggioranza dei dele-

gati sarebbero disposti a prendere in considerazione tale progetto
ed hanno cercato di tener conto in giusta misura degli interessi dei
roduttori di zycchero e di quelli, non meno rispèttabili, dei con-
sumatori.
La convenzione transazionale in esame tenderebbe a prorogare

per un nuovo termine di 5 anni la situazione fatta ai'vari Stati
dagli ac3ordi attualmente in vigore, con la riserva che in casi ec-
cezionali, analoghi a quello verificatosi nel 1911, sarebbe accordato
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alla Russia un certo aumento del suo contingente di esporta-
zione.
Tale misura, che troverebbe immediatamente la sua applicazione

nella attribuzione di un contingente speciale per l'esercizio cor-
rente, avrebbe per effetto di aumentare la quantità dello zucchero
sul mercato pel consumo, quando si producessero simultaneamente
sul mercato mondiale una scarsità di zucchero e un aumento di

prezzo.
La commissiono ha sospeso i lavori per due igiorni, allo scopo di

permettere alle delegazioni della Germania e della Russia di esporre
ai loro rispettivi Governi como gli altri delegati hanno accolto 11
preýetto di oonvenzione, e di sollecitare le opportune istruzioni.
LISBONA, 30. - A Liabona i negozi sono aperti, ma gli affari

sono nulli.
I mercati sono animati come al solito.
Alcuni trams hanno circolato stamane, ma sono stati accolti da

dimostrazioni ostili. Sulla piazza Recio truppe di cavalleria con la
sciabola sguainata fanno pattuglie ed impediscono ai dimostranti
di 'assalire i. trams.
Sull'Avenue de la Libertè due trams sono stati assaliti dai dimo-

stranti.
I conduttori si sono difesi con le rivoltelle.

Attualmerite circolano pochi'trams protetti da picchetti di arti-
glieria che li precedono e li seguono.
GlplLTERRA, 30. - La morte del duca di Fife ha fatto ridurre

il programma delle feste in occasione del passaggio dei Sovrani di
Inghilterra.
Gli indirizzi che si dovevano leggere al palazzo del Governo sono

Stiti presentati a bordo del Medina alle 2 pom.
11 vescovo cattolico e il rappresentanto israelitico hanno fatto

specialmente notare la libertà di cui godpno a Gibilterra le varie
confessioni religiose.
I Sovrani sono discesi a terra verso le 3 ed hanno visitato, in

forma privata, l'ospedale.
PIETROBURGO, 30 - Il ministro della marina ha ricevuto lord

Beresford ed alcuni altri membri della delegazione parlamentare
inglese, ai quali ha offerto una colazione.
Stasera il comitato delle faste in onore .della delegazione ha dato

un pranzo d'addio.
La delegatione parlamentare inglese quindi é partita per Mosca.

GIBILTERRA, 30. - I sovrani d'Inghilterra sono sbarcati nel po-
meriggio.
Essi hanno ricevuto accoglienza calorosa da parte della folla.
PIETROBURGO, 30. - Nella chiesa anglicana l'arcivescovo di Fin.

landia, 4 vescovi russi e numerosi ecclesiastici hanno assistito a un
servizio religioso. Essi hanno sfilato in processione nella chiesa coi
4 Yescovi anglicani, mentre il coro cantava Tinoo: < Avanti, o sol-
dati cristiani! » Uno dei vescovi anglicani ha trattato in un ser-

mono il tema : « Le due sezioni della chiega devono accrescere il
loro reciproco amore, conoscendosi meglio ».

CASGAR, 30. - In seguito agli avvenimenti che si sono Yer10cati
a Caldja e aUrmia il console generale d'Inghilterra ha chiesto l'invio
di troppo dall'India per proteggere il consolato ed

.
i sudditi in-

glesi.
LISBONA, 30. - I ministri riunitisi a Consiglio al ministero della

guerra hanno deciso, allo scopo di ristabilire l'ordine nelle vie, che
le truppe farebbero perlustrazioni e arresti in massa e sequestre-
robbero le armi da fuoco. Gli individui sospetti arrestati saranno
condotti a fordo delle navi da guerra.
Alcuni agitatori sono stati arrestati. Sono state lanciate bombe

in piazza Rocio contro la cavalleria e la guardia repubblicana, che
ha disperso gli scioperanti e li ha caricati colle sciabole sguainate.
A prevenire ogni evento la città 6 stata affidata al comandante

militare. Un rinforzo di truppe è stato fatto venire a Lisbona.
Alcuni fattorini postali che invitavano i colleghi a scioperare

sono stati trasportati a bordo delle navi da guerra, ove sono de-
t6liuti.
GETTIGNE, 30. - Il Re Nicola, accompagnato dal principe Pietro,

dal ministro degli esteri e dal seguito, é partito, via Cattaro, per
Pietroburgo, per recarsi a fare alla Corte russa la sua primavisita
come Re del Moutenegro.

La popolazíone ha fatto al Re Nicola calorose ovazioni.

Metten,do.il piede sul suolo austriace a Cattaro, il Re Nicola ha
inviato all'Imperatore Francesco Giuseppe un telegramma di sa-

luto, esprimengogli sentimenti della più cordiale simpatia e di ve-
nerazione.
fšERLINO, 30. - Il Reichsanzeiger pubblica un messaggio dell'Im-

peratore Guglielmo al cancelliere dell'impero.
L'Imperatore esprime la sua gioia e la sua riconoscenza sincera

per le numergse dimostrazioni di fedeltà e di devozione ricevute in
occasione del suo ingresso nel nuovo anno di vita e del secondo
centenario di Federico il Grande.
Le cordiali simpatie e i sentimenti di riconoscenza, che il ricor-

do del grande morto ha suscitato nei cuori dei giovani e dei vec-
chi in tutto il paese, sono, nonostante qualche manifestazione sgra-
devole dei ten1pi presenti, garanzia che lo spirito di Federico il
Grande continua sempre a vivere nel popoloprussianoeche,se mai
dovesse essare necessario di proteggere dal pericolo l'eredità dei beni
ideali o materiali ricevuta da lui, le popolazioni tedesche si strin-

gerebbero unanimi attorno ai loro principi e, astraendo da ogni
divergenza di partito, si lasgierebbero guidare sol¾nto dal pensiero
di Federico: < Tutto per la patria! ».
BERLINO, 30. -- Il governatoro del Camerun, dott. Heim, per ra-

gioni di salute si è visto costretto a dimettersi.
Il consigliere intimo superiore del Governo, relatore deIl' ufficio

coloniale, dott. Carlo Ebermaier, ò stato nominato in sua vece go-
vernatore del Camerun.
PARIGI, 30. - Camera dei deputati. - Continua la discussione

delle interpellanze relative alla Tunisia.
Alapetite, residente generale a Tunisi, dice che Pamministrazione

ha applicato sempre la modesima procedura per le concessioni, sia
che esse fossero fatte a parlamentari o ad altri francesi. Alapetite
diae che l'amministrazione non ha derogato mai dalle regole del
diritto comune in favore di parlamentari.
Aggiunge che l'amministrazione ha seguito le regole del diritto

camune anche per le ricchezza minerarie e non ha avuto compia-
cenze speciali per determinati gruppi industriali.
Si sospende la seduta per permettere ad Alapetite di riposarsi.
Alla ripresa Alapetite comincia l'esame dell'affare Comteas. Il

residente, che sembra affaticato, si accusa di non poter parlare a

voce più alta. Improvvisamente cade in avanti sulla tribuna. Tutti
accorrono. Una grande commozione si impadronisce dell'assemblea.
I deputati prossimi alla tribuna allorchè videro Alapetite vacillare

si precipitatono verso di lui, e arrivarono in tempo per impedirne
la caduta.
Augagneur prestò le sue cure al residente, che era stato disteso

sul pavimento della tribuna.
L'emozione fu estrema in tutta la Camera.
Fortunatamente cinque minuti dopo Alapetite potò discendere

dalla tribuna, sostenuto da Augagneur.
Scoppiarono applausi di simpatia al suo indirizzo.
Alapetite si scusò con Poincaré di aver causato involontariamente

un aggiornamento della seduta.
LISBONA, 30. - Gli abitanti sono stati avvisati di non uscire

dalle loro case dopo le 8 della sera.
Un supplemento del Giornateuf/lciale sarå pubblicato ancheoggi

ed annuncierà la consegna della città al comandante militare.
Le autorità hanno fatto chiudere gli stabilimenti prossimi alla

sede dei sindacati operai.
LISBONA, 30. - 11 Governo è sempre disposto a non usare alcuna

misura energica, eccetto nel caso in cui gli scioperanti commettes-
sero atti di violenza.
A Lisbona e ad Evora tutto è calmo.
La sede dell'Associazione operaia di Evora ò stata riaperta. Gli

operai arrestati sono stati rimessi in liberth, eccetto coloro che
sono stati deferiti all'autorità giudiziaria.
La commissione del sindaeato dei ferrovieri non ha preso alcuna

decisione per lo sciopero ed ha inviato una commissione ad Evora
per esaminare de visu la situazione. I ferrovieri intendono di agire
da mediatori.



596 GAzzETTA UFRICIALE þEL ARONO IPITALTA

I ferrovieri provenienti da Evora ritorneranno stanotte a Lisbona i
e presenteranno una relazione.
La polizia di Lisbona ha arrestato alcuni individui sospetti che

si erano mescolati agli scioperanti.
.LISBONA, 31. - A causa dello- sciopero il Governo ha affidato la
città di Lisbona al comando militare, ha decretato lo stato d'assedio
e sospeso le garanzie costituzionali nel distretto di Lishona. La li-
bertà del lavoro è completamente garantita.
La tranquillità regna a Lisbona.
LISBONA, 31. - Due individui arrestati dalle guardie doganali

sono stati condotti a bordo dell'Adamastor come sospetti di aver
lanciato bombe ieri sera sulla piazza Rocio contro le guardie re-

pubblicane.
Tutti gli stabilimenti sono chiusi; sono cominciati gli arresti in

massa.

Le truppe occupano tutte le porte della città.
Alcuni distaccamenti stazionano al principio delle vie che portano

al quartiere generale.
Soltanto i rappresentanti della stampa muniti di salvacondotti

rilasciati dal quartiere generale, possono circolare.
Truppe delle guardie repubblicane sono state inviate a Angalada,

a Moita, e a Setubal, città vicino a Lisbona.
LISBONA, 31. - Le abitazioni del presidente della repubblica e dei

ministri.sono guardate militarmente.
Il rappresentante del Governo a Moita, nella provincia di Olem-

tejo, assalito a colpi di ascia, ò stato orribilmente tagliuzzato ed è
morto all'ospeßale.
La truppe di Algarve e di Alemtejo rinforzano la guarnigione

di. Lisbona.
Centoquindici individui arrestati sono stati condotti a bordo

dell'incrociatore Adamastor. Le truppe di cavalleria e di artiglieria
occupaa > le piazz Rocio e Coinercio.
Le vie -sono costantemente percorse da pattaglie di cavalleria,
Secondo le notizie ricevuto da Coimbra e da Evora l'ordine é

colà completo. Nessuna corporazione operaia ha abbandonato il
lavoro.
Ad Oporto sono stato celebrate le feste anniversarie della rivo-

lazione del 31 gennaio.
10 Governo della Repubblica ha diretto a tutti i Governi degli

Stati civili il seguente dispaccio:
« Il Governo ritiene che lo seiopero sia, fallito. I ferrovieri hanno

deciso di aderire illo sciopero, dopo di aver ricevuto un dispaccio
dai loro colleghi di Evora ».

LISBONA, 31. -- José Azevedo Castello Branco, ultimo ministro
degli esteri della monarchia, é stato arrestato a Lisbona, sotto l'ac-
cu.sa di aver turbato l'ordme pubblico.

11 Consiglio dei ministri si è riunito al ministero della guerra.
La città ó sempre calma. Le vie sono deserte e le truppe occu-

pano sempre le stesse posizioni. Tutte le wie che.conducono alle
sedi dei sindacati sono sbarrate dalle truppe, le quali stringono
sempre più il loro cerchio

. per arrestare le persone che vi si tro-
vano.

OSSERVAZlONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio deF Od11egio mano

30 germaiodGl2
L'altezza della stazione è di metri
11 barometro a 0°,Ja,,minimetri
Torinometro centigrg¢o aLjorg ,

Tensione del vapore, iri mm. .

Uruidità relativa, in centesimi ,

Vento, direzione . . . . . .

Telocità in km. . . , , , , .

Sta.to del cielo . . . , ,

Temperatura massima, nelle '¾ ore

Tentperatüra fainima
. , , , , , .

Piaggia .in mm. .
, , . . , . . . .

. . . . 130

..... NE

, , , . sereno
..... 8.4.
. • • • ,2.0
.....; Ï.0

30 gennaio 1912.
In Errova i Þreístone massima* di iÚ l'It'laide Ifiinima di 759

sulla:Russiapminfino soudadarioedlW56 sullaWâltflažiä
Inltalia nelle 24 ore: be.rometvo salito, fino'& TynTu sul inedîo e

basso Tirreno; temperaturadlininnitäytenti•fbrtì tra trord e ieëantó
.sull'alto e Jnedio A4tiAtico ; pjoggio.,al de pot Id eMaolo rpioggiei

o si o a 6 18 1 1 $ i minimé
757 in Sardegna e sull'Adristico.
Pronabiljtà:: pagttfrietidlollalb deboli o bioderatt½n Sicilia el

estremp ggd,age))entrionalismoderati 4trove eaAua, e là forti,.spe-
cialmente gull'Adriatico agelo nyy,ojgso o Operte at Rud e isole,
esit litogievriiare-mosso, vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO

dell'ufficio centrale di meteorologia e di geilinamica

Roma, 30 gennaio .1912.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare

ore 1 ore 7 nello 24 ore

Portodiaurizlð . . /4 coperto Irtppo 12 1 6 2
sereno calmo 9 8 4 7

sereno legg mosso 9 1 2 8

Cunoo ........··· coperto - 3 7 ,-- D 4

Torino ........... coperto - 4 x 2 2

Messandria....... sereno - 6 5 0 1

Npvara ........... Bereno .- 5 8 --- 0 2

Dopigdessolaa•y., aja sopet'to - 5 0 - O 4

ÞaŸia'...'....ma, sereno - 50 ---30

Milano............ copertó - 5 0 1.2

Como ............ */4 00perto ..•• 5 0 0 0

Shadrio........... '/s coperto - 5 0 0 0

Borgamo ......... ,coperto ... 3 0 0 0

Decaçia ........... nebbioso - 4 9 0 3

Cicmoaa
........ 1/g ogerto - 5 7 0 6

Mantova .........i coperto - 5 0 0 3
Vorona........... ceperto ---. 11 0 0 9
fielliino .n.... .. */ coperto - 3 2 - 1 0

Udine ............ /4 coperto - 3 5 0 0

Troviso.........a coperto - 5 0 0 9
Venezia........... coperto calmo 4 3 4 4

Eadova........... coperto - 5 0 2 0

Ilovigo ........ .. coperto - 5 i 1 7

Piáconza ......... /i coperto - 6 0 - 1 2

Parma ........... coperto - 5 0 I 1

la-ggio Emilia .... coperto - 4 5 2 0

Modena .......... coperto - 4 6 2 1

Vercaras......... coperto - 4 8 1 4

Italpgna ,, ....... coperto ---. 3 7 1 7

Itavenna ........0 -
-

- -

liorli ............. copert.o .... 2 8 1 2
I esat·o L.J..f.... Piofoso agitato 5 9 0 9

Ancona........... coperto agitato 8 2 0 4

Urbino ...... .... coperto - 0 2 - 2 b

Atacerata ........ topettà
,

- 4 9 - 0 5
Ascoli Picetio..... - - -

Pertyda........... jg coperto - 5 8 - 1 6

Ç.unefino......... coperto - 0 o - 3 0
Lucca............. 1|, eoperto - 9 3 0 6
Pisa.............. */, coperto ...- 8 3 - 0 8

Livorno........... */, ooperto legg. mosso 8 8 2 0
Fu'coze........... .orgrio - 6 y .2 4
Ataczzo ......... . */4 coperto .... 5 0 0 Y
Sicha ............ /, édýene .... 5 1 - 0 8.
Grosseto.......... /4 cúperto --- I 4 Q 6

lloma ............ eereno - S 0

Teramo .......... coÿerto - 7 8 1 0
Clucti ........-·-. coperto . - 4 8 9 8
A.gulia ....,....·· coperto - O 3 0 3
Agnotle .......... óöperto -... 6 6 1 7
Foggia .... ..···· coperto ... Il 7 -4 2
Bari......u....•• 1|, coperto ogg.mosso 13 4 4 4

......-.··•• Eycoperto -- 15 0 6 0
a .,..,..··· lj coperto .- lu 5 A 7

1............ t¡ coperto legg.mosso 10 1 6 0
B6tfövento;....... »¡4 coperto .... 9 6 3 6
Avellino.......... tj, coperto - 8 0 3 2

olyuza..;.,...... ijecoperto - 9 0 4 0
Cþ 14.... •·••· piovoso - 13 0 0 5
ÌIrrolo ..-.· ···•· nebbioso - 11 0 1 0
eggië Calabria ..
Torpani .......... s|4 coperto agitato 13 5 9 0
algemo..•-·•· ·•• */4 coperto moltongit. 13 8 7 6

Pot't.gþiggqdoclo•• coperto mosso 14 e 8 1
haÎlÍnnistetta ····· coperto - 8 3 4 0
Messina .......... 1/ coperto calgo 15 0 8 2
diirthr.. :...... 1/ oc er o dalmo 13 1 7 0
Si appsa.;,.,,..... 1/ ooperto gg.nfogso 14 6 6 6

Ag .......... sig coperto mosso 13 0 3 0
assan ........... sla coperto .- 8 2 3 8

Direttore: Q. . BALLESIO. Tipograia delle Wantellatet TUMINO RAFFAELE, gerente responta l‡.


